E)CDMU_NE DI SORRENTO
FOvincig di Napoli

alle ore 19 nell questo giorno VENTICINQUE del mese
. Comunale, a e ? 5?13 delle adunanze consiliari della
PrOt.24081  gal copes T Invito diramato in data 19.07.1996

11 Consiglig g Aehe Anz;ano sig. Mario Acampora, si & riunito
convocazione, 1N sessione straordinaria pubblica di

prima
Presiede 14
seduta j . . i
8 11 Consigliere Anziano Sig.MARIO ACAMPORA
Dei Consigliep:
glieri : ,
ed assenti n° I Comunali Sono presenti n. 1§ oltre il Sindaco.
N.
D'Ord.COGNOME A
E NOME P A D'Ord. COGNOME E NOME P A
FERDINANDO PINTO -SINDACO-
1 ACAMPORA MARIO ST 12 ESPOSITO ASSUNTA ST
2 ESPOSITO TORQUATO ST 13 GARGIULO LUIGI ~ SI
3 GARGIULO FEDERICO ST 14 SCARPATI GIOVANNI SI
4 PALOMBA ROSALBA ST 15 LANDOLFI LUIGI SI
5 IACCARINO SAVERIO ST 16 DE ROSA ANTONINO ST
6 MAURO LIS &1 17 VENANZIO PIETRO  SI
7 SCHIAZZANO MAURIZIO SI 18 CUOMO GIUSEPPE ST
8 IACCARINO GIOVANNI SI 19 MILANO GAETANO SI
9 PATURZO ANTONINO 5i - 20 ATTARDI RAFFAELE SI
10 DE LIZZA ANTONIO SI
11 FIORENTINO VINCENZO SI

Giustificanc l'assenza 1 S5Sigg

ESPOSITO ASSUNTA - DE LIZZA

Partecipa il VICE

Incaricato della redazione del verbale.

I1 Presidente constatato il numero legale degli

aperta la seduta ed invita
indicato in oggetto.

OMISSIS

intervenuti,
i presenti alla trattazione dell'ar

Segretario Generale Dott. ROBERTO CASTELLANO

. Consiglieri:CUOMO - GARGIULO FEDERICO

dichiara
gomento



" b Cede
b rlak, l'argomento
agli attq,

dente,

la parols 4

1 relatore Dr. Luigi Mauro, il quale
Propone alcune Modifiche e integrazioni al testo
11 Presidente -

Pre ]_a
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formarne parte Ntegrante o sostanziale
IL CONSIGLIO COMUNALE
-Uditi i) riferimento del
-Ritenuto di

Sonslgliers matte g 1 yapq interventi;
approvare le seguenti
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dal suolo pubblico";

isibili
"e comungue V1S

=All'art. 40

i ui &
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_Visti i pareri resi ex lege 142/90 che si allegano;

16 su 16 consiglieri presenti e votanti, per

_Con voti favorevoli
espressi per alzata di mano;

1'allontanamento del consigliere Paturzo,

DELIBERA

Di approvare, CcoOme approva, il Regolamento di Polizia Urbana, nel testo
allegato alla presente delibera per formarne parte integrante e
sostanziale e con 1le modifiche ed integrazioni specificate in premessa.

Si da atto che il regolamento & composto da 108 articoli.
RC.ae
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CAPO L
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Disciplina della polizia urbana

La polizia urbana e¢' disciplinata dal presente regolamento e dalle altre iali

o] no

attinenti secondo la legge 8 giugno 1990, n. 142. o) el &
_ Essa attende? alla tu!:ela dell'integrita’ del pubblico demanio comunale e a quella di un decoroso

svolgimento della vita cittadina, garantendo la liberta' dei singoli dal libero arbitrio di altri, contribuendo

alla sicurezza dei cittadini e sovraintendendo al buon andamento della comunita', disciplinando [l'attivita'

e il comportamento dei cittadini.
Le norme del regolamento di polizia urbana per gli spazi e luoghi pubblici sono estese agli spazi e luoghi
o

privati soggetti a servitu' di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i portici, i canali ed i fossi
fiancheggianti le strade.

Art. 2.
Vigilanza per I'applicazione delle norme di polizia urbana

Al servizio di polizia urbana sovrintende il Sindaco ed i controlli in materia sono svolti dalla Polizia

Municipale e dagli ufficiali ed agenti dipolizia giudiziaria di cui allart. 57 CP.P,

nell'ambito delle rispettive ma.nsior_ﬂ._ ‘
Gli  appartenenti alla Polizia Municipale, nell'esercizio delle loro funzioni, potranno accedere negli

atrii, nelle scale, negli stabili, nelle botteghe_, nei negozi, negli spacci, nei laboratori, nelle officine, negli
stabilimenti e locali annessi, net lc_)(':ah pubblici in genere e dovunque si svolga attivita' soﬁopost; alla
vigilanza comunale, con obbligo di inoltrare notizia all'autorita' giudiziaria competente per i fatti costituenti

reato ovvero di accertare ogni violazione amministrativa,

Art. 3

Disposizioni di carattere generale per le licenze e concessioni previste dal presente regolamento

Le autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi, licenze, rilasciate in base al presente

regolamento, saranno in ogni caso rilasciate per iscritto e accordate:

a) personalmente al titolare;
b) senza pregiudizio dei diritti di terzi,
¢) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere ed occupazioni permesse
e di tenere sollevato il Comune concedente da qualsiasi azione intentata da terzi per il fatto della concessione data:
d) con riserva all' Amministrazione di imporre, in ogni tempo, nuove condizioni che si rendesse;c;
necessarie nel pubblico interesse, sospendendo o revpcando a suo cnteno-msindacabilei benefici concessi:
ein qualsiasi momento nel caso di abuso.Le domande di concessione o

¢) con facolta’ di revoca o sospension -
di autorizzazione di cui agli articoli del presente regolamento, dovranno essere redatte in carta legale.



CAPOIL
DISCIPLINA DELLE ACQUE PUBBLICHE E DEL SUOLO PUBBLICO

Art. 4.
Inquinamento atmosferico e delle acque

_ La: vigilanza sul[iinquinamento atmosferico e delle acque ' disciplinata oltre che dal vigente T.U. delle
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 (artt. 202, 216, 218, 227) dalle particolari norme legislative per la
salvaguardia dall'inquinamento da impianti termici, dall'esercizio di industrie, da veicoli a motore e per la tutela

delle acque, nonche' da quelle del regolamento comunale d'igiene.

Art. 5.
Occupazione di suolo pubblico

ne stradale, 'occupazione del suolo pubblico €'

Salvo quanto previsto dalle disposizioni sulla circolazio
di spazi ed aree pubbliche e per

disciplinato dall'apposito regolamento comunale per l'occupazione
I'applicazione della relativa tassa.

Art. 6.
Modalita' per il carico e lo scarico delle merci
arico e carico di merci si intendono subordinate alla necessita' che tali operazioni
ita' e ove tali operazioni richiedano tempo di ingombro
so dell'Autorita’ Comunale, la quale puo’ subordinare la
arla per i motivi di tutela della circolazione e

Le autorizzazioni di sc
siano effettuate sul suolo pubblico. In tali casi di necess
del suolo pubblico occorre ottenere uno speciale permes
concessione alla osservanza di speciali modalita’ ed anche ricus
di conservazione della pavimentazione stradale. ) o

rizzate, devono essere compiute con sollecitudine,

Le operazioni dicui trattasi, se regolarmente auto .
brattamento al suolo pubblico.

senza interruzioni ed evitando ogni danno od im i ipuli ‘

In ogni caso, effettuate le operazioni di carico e scarico, il suolo deve essere ripulito da chi ha
effettuato le operazioni predette.

In caso di inosservanza, ['Autorita’
verso gli inadempienti e senza pregiudizio delle responsa

direttamente, salvo rivalsa di spesa

Comunale potra' provvedere dir . | |
mi per eventuali danni a terzi.

bilita' di questi ulti

Art. 7.
Scarico di rottami e di detriti
E' vietato scaricare rottami e detriti di qualsiasi specie s& N0 nei luoghi designati dall Amministrazione
Comunale. - o
Qualsiasi trasporto attraverso le vie della citta' di materiali provenienti da demolizioni o da scavi di
qualsiasi genere dovra' essere eseguito con veicoli atti ad evitare spandiment0 O pplv_cno.
I depositi di materiale putrescibile devono distare almeno mt. 500 da centrl abitatl.

Art. 8.
Collocamento di tavoli, sedie e piante ornamentali sull'area pubbliCa
ci ed aree soggette a pubblico passaggio

ad occupare marciapiedi, banchine, giardini ubbli ) .
¢ ad : o ol T davanti ai negozi soltanto a favore dei

L'autorizzazion
nCﬂSSa

con tavoli, sedie, piante ornamentali od altro, puo' essere co
gestori dei negozi stessi e durante le ore in cui questi sono apertl.

Nella concessione sara' precisato il periodo- della occupazione Stessd-

I marciapiedi ¢ le banchine possono essere occupate nella misura e con
della Stradla.1 i : anche qualora le misure minime fossero
i g nCIIStrazvlionsei c;);)n;)gngano rezza del traffico o di altri motivi di
rispettate, quando
pubblico interesse.

I tavoli e le se
intonati e sempre pulitr.

le modalita' consentite dal Codice

nale puo' negare la concessione, 20
ragioni di viabilita' ¢ di Sl
die da esporre davanti ai pubblici esercizi devono €ssere solidi, decorosi, uniformi, a colori
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Art. 9.
Installazione di tende solari

Salvo quanto pevisto dal regolamento edilizio comunale, per le tende solari dei piani terreni, la
sporgenza, misurata dal vivo del muro al loro limite estremo, dovra' in ogni caso non superare della
larghezza massima del marciapiedi ed avere una altezza dallo stesso non inferiore amt. .

Per quelle dei piani superiori, come pure per altri simili infissi, la sporgenza non dovra' oltrepassare .
Per le tende perpendicolari e parallele alla fronte degli stabili e per le tende dei piani terreni da collocarsi
dove non esiste il marciapiede, le diverse misure di altezza e di sporgenza saranno determinate, caso per caso,

dal competente ufficio comunale.

Per le tende verticali da collocarsi nel vano  dei porton, delle arcate e nei portici, sara' €aso per caso
stabilito, dal competente ufficio comunale, se ed a quali condizioni possa essere accordato il relativo permesso.
In tali ultimi luoghi come pure in ogni edificio che abbia interesse d'arte, €' vietato collocare tende
sporgenti di qualsiasi specie. .. ..

Tutte le tende dovranno essere mobili € collocate in modo da non nascondere la pubblica illuminazione, i
cartelli indicatori delle vie, i quadr delle affissioni pubbliche od ogni altra cosa destinata alla pubblica

visibilita', specialmente se d'interesse artistico. '
Le diverse misure dettate nel presente articolo potranno essere ridot

minimo stabilito, quando cio' sia reso necessario dal pubblico interesse.

te anche al disotto del limite

Art. 10.

Installazione di vetrine

. ] 2 1 2 -
L'installazione di vetrine e simili nel suolo pubblico €' sempre subordinata all'autorizzazione

dell'autorita’ comunale.

In caso di riparazioni o di modifi
mostre, vetrine od altro oggetto occup
rimozione e la ricollocazione in pristino, con
stradale, a tutte loro spese, rischio e pericolo.

cazioni del piano stradale, che richiedessero la temporanea rimozione di
ssionari sono obbligati ad eseguire tale

; : ? ”
ante il suolo pubblico, 1 €ONCES>" ad ¢ ‘
le modifiche rese necessare dalle nuove condizioni del piano

Art. 11.
Esposizione di merci e derrate all'esterno dei negozi
.- : i ate, all'esterno dei negozi
Le _OCCUpazioni del suolo o spazio pubblico per esposizione di merci o derrate, 20ZI,
sono tassativamente vietate.

Art. 12.
Commercio su aree pubbliche
' - 991, n. 112 ¢ dal relativo regolamento
Il commercio su aree pubbliche ¢ regolato dalla legge 28 marzoitli it dalita’ per esso stabiliti.

di esecuzione, ed €' consentito soltanto sulle aree stabilite & €O i lim

Art. 13,

Mercati di gente d'affari
riodicamente sul suolo pubblico per

: ' nano pe ; :
ffari che si radu ingombro alla circolazione; non

. : >
in localita' dove arrechino

I mercanti, negozianti, produttori o gente d'a
no lasciare liberi gli sbocchi delle

contrattazioni di mercato, non possono riunirsi Govn & e
possono invadere le carreggiate stradali riservate al traffico dei veicolh oo altresi tenuti a non intralciare il
donali e gli accessi carrabili esistenti nel luogo ¢ 8

strade, tutti i passaggi pe
movimento pedonale.

Art. 14.

Proiezioni, audizioni € spettacoli su aree pubbliche |
licenze per spettacoli, proiezioni o
chi o tribune per feste, spettacoli,

5S0 dell'Autorita' comunale, previo

1 ; 4 racsio delle

Ferme le prescrizioni della legge di P.S. circa il rllaes[:_:lc'e o pa

trattenimenti allaperto sul suolo pubblico, non potran;r(:_w[arge ame
giuochi o rappresentazioni, s non dietro s?ecxﬁco e parti

i lizia municipale.

parere del Comando di Po ! 2

Ad installazione avvenuta ¢ prima dell'utilizzo, 'la stru

: . : 1 ani.
fini statici e anticendio da parte dei competentl OT&

| ttoposta a collaudo tecnico ai
gtura dovrd essere sottop :
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Art. 15.
Installazione di chioschi ed edicole

luogo pubblico edicole e chioschi, ovvero per istallare posti di
ordata quando ne derivi ostacolo alla circolazione dei veicoli e dei
e curve e dovra), al riguardo, essere sempre sentito il parere

La concessione per erigere sul
rivendita di qualsiasi merce, non puo’ essere acc
pedoni o diminuzioni della visibilita agli incroci
del Comando di Polizia municipale.

In ogni caso linstallazione potra' essere consentita solo nei limiti ed alle condizioni in materia
previste dal Codice della Strada e relativo regolamento di esecuzione

Art. 16,
Divieto di giochi sul suolo pubblico

sul suolo pubblico adibito a transito sia di veicoli che

Salvo quanto previsto dal Codice della Strada, ' .
si esercitazione sportiva quando cio'

pedonali, ¢' vietato giocare con oggetti 0 con animali e compiere qualsia
costituisca pericolo per la pubblica incolumita’ e intralcio alla circolazione.

E' assolutamente vietato, sul suolo pubblico, Iuso di pattini e di trampoli. .
E' vietato lanciare pietre od altri oggetti comunque atti ad offendere o danneggiare persone o cose,

sia a mano che con qualsiasi altro strumento.

Art. 17

Collocamento di condutture
ergia clettrica e di gas, l'impianto di linee

T 1
Il collocamento e la riparazione di condutture dell'en elettric as, |
telefoniche e di cavi in genere nonche' di altre condutture © illuminazioni straordinarie per feste, sagre,

ecc., sono concesse in seguito a regolare domanda ed in-base alle disposizioni legislative ed alle particolari

norme dei regolamenti comunali ed alle eventuali disposizioni deliberate ﬂ__d_al C?n_s;gllo Comulna]e che
saranno indicate nel relativo permesso da accordarsi, dietro parere dell'ufficio  tecnico comunale, ferma

; i i ee pubbliche.
l'osservanza delle prescrizioni in vigore Per la tassa sulla occupazione di spazio ed ard ezsere oot
Le mensole ed i pali di sostegno dovranno avere forma ed aspetio decoroso ¢ eggiati in modo
o

uniforme secondo le prescrizioni indicate nell'atto di concessione € conservati eflicientl ed in buono stato di
manulenzione. S lice richiesta dei
Il concessionario avra' I'obbligo di rimuovere temporaneamente ed aisgizsjejf,pawﬁis Sem_zjosa el
u_ompctlemi uffici comunali le condutturé quando cio' occorma per esig . per
riparazione del suolo ¢ dcgl{ edifici pubblici.
Lo stesso concessionario potra' €ssere obblig
stato le installazioni escguite

e alle necessarie opere per mantenere in buono

ato a provvcdcr
ccorremi per riparare i guasti cagionati dalla posa,

Sono a carico del concessionario tutte le opere © | suolo, gli intonaci degli edifici, la copertura

manutenzione e riparazione dei fili ¢ dei sostegnh P! ripristinare £ =
del tetto e cio' sia all'atto dell'impianto, che in seguito. attenersi alle istruzioni che, al riguardo, saranno
il luogo ed il giorno n cut si dara’

Javori, dovranno

quindi, notificare

I concessionari. nell'esecuzione dei
da_le dall'ufficio tecnico comunale, al quale dovranno,
principio al lavoro

Gli stessi dovranno, altrest’,
I'esecuzione dei lavori .

Allorquando  le condotte, le tubazioni € :
dell' Amministrazione comunale, non presentassero piu
medesime dovranno essere sostituite 0 riparat€ & mgd(? ;s inistraz
dei proprietari In caso di inadempienza di questi, 'Amm!
degli stessi proprietari

L' Amministrazione comunale s
manutenzione di tali linee, condotte, U
disposizione del Comune il personale ed il ma

il Comando di Polizia municipale, t tempt € le modalita' per
e 1 . d

concordare con

di cui a commi pregedemi, a giudizio
nzie di isolamento € di funzionamento, le
ualsiasi pericolo 0 inconveniente, a spese

prowcdcre direttamente a spese

e gl impiantl,
sufficienti gard
a eliminare 4 .
jone puo

tempo alla veritica dello stato di isolamento ¢ di
ale scOpO i concessionart dovranno mettere a

i riserva di procedere, 10 ogni
pese

tubazioni € impianti- a ! ke
teriale necessario a loro proj




R

CAPO I1LL
NETTEZZA DEI CENTRI ABITATI

Art. 18
Disposizione di carattere generale

igiene, tutti i luoghi aperti al pubblico soggetti a servitu' di

Ferme restando le vigenti disposizioni di
e tenuti costantemente puliti e

pubblico passaggio od anche luoghi privati in vista al pubblico, debbono esser

sgombri da qualsiasi materiale ed in stato decoroso.
A tale fine e' proibito deporvi, 0 lasciarvi cadere in qualsiasi ora del giorno € della notte, acqua, spazzatura,

animali morti, avanzi di erbaggi e di frutta, materiale di demolizione e di rifiuto, ovvero di occupare ed

ingombrare in qualsiasi maniera il suolo.

Art. 19.
Obblighi dei concessionari di occupazione di aree pubbliche

E' proibito agli esercenti di caffe!, bar, latterie e simili, che occupano suolo pubblico mediante tavoli e sedie

o in qualsiasi altro modo, di gettare, anche momentaneamente, O lasciar cadere o non vietare che cada sul
suolo pubblico alcun residuo 0 rifiuto che possa comunque sporcare, imbrattare od insudiciare il suolo stesso
In ogni caso la relativa pulizia del suolo di cui sopra ¢' a carico del concessionario € deve essere effettuata

immediatamente

Art. 20
Disposizioni per I commercianti su aree pubbliche ed esercenti mestieri girovaghi
arec pubbliche, ai raccoglitori e incettatori di stracci, carta e simili, di gettare

E' proibito ai venditori su
o alcun residuo o rifiuto di qualsiasi natura.

o abbandonare sul suolo pubblic

Art 21,
Pulizia dei portici, dei cortili e delle scale
ei cortili ed ogni altro simile accessorio o
essere mantenuti costantemente
imili, detti cortili, portici, anditi
disca l'uso normale o nuoccia al

le tettoie dei magazzini e d

[ portici, 1 cortili, le scale,
pertinenza degli edifici, devono, a cura, dei proprietari e degli inquilini,

puliti Salvo le occupazioni temporanee 0 straordinarie per restauri, traslochi € §
¢ scale devono essere mantenuti sgombri da ogni materiale che ne impedise
decoro dell'edificio o sia, in qualsiasi modo, causa di disturbo, fastidio © di impedimento

Art 22
Disposizioni riguardanli i negozi e le botteghe
eno, spargere o accumulare

sistenti al piano terr :
enti dalle loro botteghe

fiuti proveni

i proibito ai titolari di negozi, di esercizi. di bar e similie
te al sUO esercizio.

sulle pavimemazioni dei portici, delle vie € delle piazze le immondizie € 1
(Ogni esercente provvede alla pulizia del tratto di marciapiede antistan

Art 23
Trasporto di materiale di facile dispersione
materiale di facile dispersione, come rena, calcn;a, <':;[1rbnne‘ F?rrere-dc‘{m,li
liquidi e semi-liquidi e simili, deve essere effettuato  su veicol atti a

a dispersione sul suolo pubblico : : '
‘ ; P azione del vento. il carico dovra' essere

facile dispersione per a=i= = .
llevarst nell'ara

Il trasporto di qualsias
sostanze 1N polvere,
do da evitarne |
Per sostanze polverose 0 per materiali di
ate coperto in modo che le stesse non abbiano a sOHE bl
1 inflitts Y O
Ai (rasgressor oltre alla sanzione  che sara' loro inflitta, € f_attc {etm S Ferudo B R et
£ = i ] S ~ . - [ . !S]asl OUU Q g
. 2 care o scaricare merci 0 qua g5 \

-uolo pubblico Se nel cari nerc st : oo, e ASYAAHO
o [lbblichc vie. vengono a cadere matere di qualsias! specie sul st "I‘ev g (rlnerc' dovia (
o ] 'se a cura e sotto la responsabilita’ di coloro che hanno TCevL i od oggetti
¢ rimosse
udiciarsi il suolo pubblico

stramaglie,
{rasporto, 1n mo
convenienteme y di provvedere alla immediata

pulizia de
poste lungo
essere immediatament

per i quali venne ad ns




Art. 24,
Sgombro della neve

o I plroprle_tan e i- (I:omliult_ori _di case hanno l'obbligo solidale di provvedere allo sgombro della neve
ai marciapiedi prosp[mentl i rispettivi fabbricati non appena sia cessato di nevicare e di rompere e
coprire con materiale adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi, evitando di gettare e spandervi
sopra acqua che possa congelarsi. . l

E' vietato lo scarico sul suolo pubblico della neve dat cortili. Solamente nei cast di assoluta urgenza e

necessita' verificata ed accertata e sotto prescritte cautele, potra' essere autorizzato il getto della neve dai tetti

dai terrazzi e dai balconi sulle piazze.
Gli obblighi di cui sopra incombon
esistenti al piano terreno.

o altresi' in via solidale ai proprietari di negozi, di esercizi, di bar e simili

Art. 25
Divieto di lavatura e riparazione dei veicoli ed autoveicoli su aree pubbliche

erti al pubblico la lavatura delle vetture, autovetture, carri e simili.

E' proibito in luoghi pubblici ed ap
al pubblico le riparazioni dei veicoli, autoveicoli

Sono, altresi’, vietate in luoghi pubblici od aperti
¢ simili, salvo se determinate da forza maggiore o cause fortuite.

Art. 26.

Divieto dell'esercizio di attivita artigiana ed industrie su aree pubbliche

case, botteghe o magazzini, € comunque esercitare qualsiasi

E' proibito lavorare sulle porte delle
tiva e specifica autorizzazione dell'autorita’ competente

attivita® o mestiere sul suolopubblico  senza preven
Art. 27
Pulizia delle vetrine

abelli del suolo pubblico antistante i negozi per eseguire la pulizia delle

['occupazione con scale 0 S8
le autorizzazione, dalla chiusura serale sino alle ore 9,30 del mattino

vetrine €' consentita, senza specia

Art 28
Disposizioni riguardanti gli animali

liare, lavare animali sul suolo pubblico o aperto al pubblico passaggio

|2 vietato tosare, ferrare, strig
aperti al pubblico 0. comunque, di pubblico

[ vietato il foraggiamento degli animali in luoghi pubblici,
cccezione per le zone destinate a fiere per gli animali
agare entro l'abitato qualsiasi specie di animale da cortile ¢ da stalla, come pure tenere
nei luoghi pubblict od aperti al pubblico nelle terrazze, nei poggioli e cortili, gli animalidi cui sopra con o senza
cabbione Eventual deroghe potranno essere CONCesse, dai competenti uffici comunali, che ne stabiliscono i
Tiniti e 18 condizioni, limitatamente alle frazioni e borghi prevalentemente rurall. . .

[l transito di g,ruppi ffettuato sotto adeguata cuStOdla e previa autorizzazione del
Jetente ufficio comunale, e le modalita' da adottare

transito, fatta
|- vietato lasciar v

di animali potra’essere ¢
il quale indichera' le strade da percorrere

cormij
Art 29.
Divieto di getto di opuscoli 0 foglietti
[ wviectato nelle sirade, piazze 0 spazi pubblici o comunque aperti al pubblico, il getto di opuscoli,
s al 2l 0E:"(:Lm;il(mi dovranno esserc autorizzale, per iscritto, dal competente ufficio comunale

|:ventuali ecee

Art 30

Divieto di segatura € spaccatura della legna
Sul suolo pubblico ¢ vietato segarc € spaccare legna




CAPO IV.
DECORO DEI CENTRI ABITATI

Art. 31.
Manutenzione degli edifici

—_— I szpflfi?a_ﬂ dellcasegg.:a_u d'e\’rono mantqnere 'm_buono stato di conservazione le porte delle case e dei
gozi nonche’ glt infissi prospicienti ['esterno, gli androni e le scale. In modo particolare dov e
l(? mfemgle dei giardini e qualsiasi altra recinzione dei medesimi. Essi hanno, altrest, [ bbifmrlo o
ai restauri dellintonaco ed alla rinnovazione della tinta dei rispettivi fabbricati og:m volta rc:c vlf%:gadlni?:v edere

osciuta

la necessita' dall'Autorita’ comunale.
E' fatto obbligo a chiunque proceda a verniciatura di porte

genere, di apporre visibili segnali ed avvisi per evitare danni ai passanti
[ proprietart sono, inoltre, responsabili  della conservazione e pulizia delle targhe dei numeri civici

Uguali obblighi incombono ai proprietari d'insegne.
Per la tinteggiatura € la ripulitura degli edifici si
regolamento edilizio.
E' vietato apporre ©
macchiare, tingere con colori, con carbone

ed i manufatti pubblici
[l Sindaco disporra’ per la immediata cancellazione a spese del trasgressore.

_ [ proprietari dei fabbrica_ti hapn_o, i‘noltre l'obbligo di provvedere all'estirpamento  dell'erba lung
tutto il fronte dello stabile e lungo i relativi murt di cinta per tutta la loro lunghezza e altezza. =

finestre o altro, o ad imbiancatura in

dovranno osservare le norme contenute nel vigente

critti,segni o figure, come pure insudiciare

disegnare sui muri esterni e sulle porte s
degli edifici ¢ le porte esterne, i monumenti

od altra materia, i mur

Art. 32.
Collocamento di cartelli ed iscrizioni
pubblicita’ e pubbliche affissioni, il collocamento dei cartelli e delle
ore a carattere permanente

a tutela della estetica

Salve le norme del regolamento sulla
iscrizioni di qualunque specie, anche luminose, ed in genere di ogni opera esteri
o temporaneo, € subordinato all'autorizzazione comunale e potra’ essere vietato
cittadina, della bellezza panoramica e per rispetto all'arte ed alla storicita’ dei luoghi.

Sulle facciate degh edifici dichiarati di importanza monumentale, anche se di semplice interesse |
non sara’, di regola, consentita l'apposizione di iscrizioni ed insegne. Tuttavia potra' concedersi, caso ;gr 0;;:?

che l'apposizione sia fatta entro I'ambito delle luci e delle porte, o, comunque in modo tale che armonizzi col
; 0

carattere artistico del fabbricato
Nei luoghi e negl edifici predetti €' vietata, altresi', l'affissione di manifesti di avvisi od, in genere, di

qualunque mezzo di pubblicita’

Art 33
Collocamento di targhe o lapidi commemorative
ungo vie, sulle piazze pubbliche o

collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative |
l'autorizzazione dell’Amministrazione

aperti  al pubblico, €' necessario ottenere

ioni di legge e di regolamento al riguardo.
egni, i modelli ¢ le fotografic delle

['Amministrazione comunale nel

prima di
in altri luoghi
,sservanza delle dispos
scopo dovranno sempre venir presentati in tempo utile 1 dis

e quanto altro potrebbe essere richiesto nel caso
anche riservarsi di sottoporre a collaudo le opere.

comunque
comunale, salva 1'c
A questo
opere, | testi delle epigrafi
concedere il permesso. potra’

Art 34 .
(Ornamento esterno al {abbricati
da fiori, gabbie da uccelll, sostegni di tende, ombrelloni da sole
e assicurati in modo da evitarne la caduta

di ornamento (come vasl
tare la caduta dell'acqua sul suolo pubblico

Gli oggetl :
nestre o balcont, devono essere opportunament

(i su finestre o balconi, si deve evi

ecc ), posti sulle fi d
Nellinnaffiare 1 vas! da fion pos
o sulle abitazion sottostantl
Art 35 .
siti in propriela’ privata

Depo
| collocamento od 1l deposito di qualsiasi

private esposte alla pubblica vista e vietato 1
{ell’ Autorita’ Comunale, nuoccia all'estetica ed al decoro della cirta’

insindacabile (

Nelle propriela

cosa, che. a grudizio



Art. 36.
Lavatura ed esposizione di biancheria e panni

3[.5 '[a\.fattura dgl[a_btanchena, dei panni e simili non ¢’ permessa fuori dei locali e recinti privati

vieta i iasi il

o [to sciorinare, c_its?endere_e(_i agpepdere per qualsiasi motivo biancheria o ppanni fuori d

s errazzi e poggioli prospicientt vie pubbliche e luoghi aperti al pubblico e com ) '1“6
unque visibili

dal suolo pubblico.

Art. 37.
Spolveramento di panni e tappeti
E' vietato scuotere, spolverare ¢ battere, dai balconi e dalle finestre delle abitazioni prospicienti pubbliche

vie e piazze, panni, tappeti od altri oggetti simili.
Nei cortili ed anditi interni lo sbattere e spolverare sara' consentito dalle ore 8 sino alle ore 10 del
e

mattino.
E' rigorosamente vietato sbattere o spazzolare tappeti, panni ed altri oggetti sui pianerottoli e lungo |
e

scale di abitazione.
Le operazioni

recare disturbo al

sottostanti.

cl'ae. sono consentite da_l presente articolo dovranno effetuarsi comunque in modo da non
vicinato ed al pubblico, ne arrecare inconvenienti igienici agli inquilini dei piani

Art. 38.
Bagni

‘ Nel bagni pubblici, sui lidi della spiaggia ed intutti i luoghi di balneazione aperti alla vista del pubbli
¢ vietato ogni comportamento contrario alle norme stabilite, oltre che dalle leggi  penali dal['[;)unorli?;

comunale o marittima € rese note con appositi avvisi al pubblico.
['autorita’ competente determina con speciali ordinanze i luoghi in cut €' permesso bagnarsi, ponend
N ndo

eventualmente divieti di circolazione con costumi succinti in determinate localita’
Gli  stabilimenti balneari ~ debbono  CSSCIC autorizzati  oltreche' dalla

marittima, anche da quella comunale.

competente  autorita'

Art. 39.
Bestie macellate e trasporto carni
Salvo quanto ¢ prescritto dalle leggi e dai regolamenti in materia igienico-sanitaria e veterinaria, ¢
vietato esporre fuori dalle botteghe bestie macellate, interiora ed altre parti di animale. rinaria, e
Il trasporto delle carni macellate deve essere eseguito a Mezz0 di carm o recipienti ¢ :
autorizzati dal competente Ufficio veterinario ed in modo da cvitare alla vista del pubblico oggetti copert,
o vestitl macchiati di sangue. ggetti, atirezzi

Art 40
pattumiere € recipienti con rifiuti
orre in luoghi pubblici, od aperti al pubblico, pattumiere ¢ recipienti contenenti
ondizie od altri oggettl.
pressi del portone ch
previsto il passaggio del sen 1210
alla raccolta degli stessi

[;' vietato depositare € p
que imm

ii depositare nel accesso all'abitazione | conteniton dei rifiuti

rifiuti dnmestici o comun
raccolta riftuti solidi urbani. ovvero di

1 osolo consentito ¢
solidi domestict pet l'ora in cui €
inserirli neglt appusili cassonett destinati

Art 41

Viali ¢ giardini pubblici

ici ¢ vietato
servate al soli pedoni, con veicoli in genere,
i i cani, i quali devond Be cempre tenuti a guinzaglio € con museruola,

deviazione al corsi dell'acqua € rigagnoli,
d erbose, sdraiarsi 0 sedersi sconvenientemente sulle panche o sedie,
dili, danneggiare le siepi, salire sugli alberi, appcr.ldc.r\:i o appoggiarvi oggetti,
accare rami, piante, fiori, foglie, frutti,

¢, bastoni € simili, danneggiare 0 St
ste ed altre cose fisse 0 mobili 0 comunque occupare i pubblici

ali ¢ giardim pubbl
compresi i velocipedi, carretti

rsi nelle parti rl
eccettua
edimento O
lle aiuole fiorite ©

Nei Vi

a) introdu
cavali od altri animall
b) recare qualstasi imp

¢) passare 0 coricarst ne

o lordare 1 8¢

qlessi  piet
acche, panch(; ce

) puastare
liare contro gl

scay
are sedie, bar

e¢) colloc

luoghi.



f) dedicarsi a gi i che i i
espressame forsletal %];[c;c:; t((:)krl;:ta}?;ossono recare molestia pericolo o danno alle persone o che siano stati
2) svolg;:re competizioni sportive nei viali 0 giardini pubblici, salvo autorizzazione.
o Fgm salvi i_divieti e le limitazioni previsti dal Codice della Strada, €' consentito ai bambini, I i
tricicli, piccole biciclette provviste di rotelline laterali posteriori  stabilizzatrici, automobiline "a US(Zi c:el
non arrechino disturbo o danno a persone o co’se. pese

monopattini o di altri giocattoli che
plicabili, valgono anche nel caso di piante, aiuole e simili esistenti nelle

_ Le norme suddette, in quanto ap
vie, piazze ed altre aree pubbliche della Citta"

Art. 42.
Vasche e fontane

ane e vasche pubbliche pietre, detriti e qualsiasi altra materia solida o

delle fontanelle pubbliche per uso che non sia strettamente connesso al
bi od altri espedienti. In prossimita’ delle fontanelle ¢’ vietato

E' proibito gettare nelle font
liquida. E' vietato valersi dell'acqua

consumo personale sul posto, ne' attingerla con tu
animali, botti, indumenti € simill.
i, lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale nelle vasche o presso le

lunque sistema, acqua dalle pubbliche vasche.

il lavaggio di veicoll,
E' altresi' vietato bagnars
pubbliche fontane, 0 attingere, con qua

Art. 43

Atti contrari alla nettezza del pubblico suolo, al decoro ed alla moralita’

E' vietato sedersi 0 sdraiarsi sulla careggiata stradale o delle piazze, sotto i portici, sulle soglie di edifici

pubblici, delle chiese e delle abitazioni privateA_
E' del pari vietato, in qualsiasi circostanza salire o arrampicarsi sulle inferriate delle finestre, sui

monumenti, sulle fontane, sulle colonne, sui pali della pubblica illuminazione, sulle cancellate, sui mur di cinta

e simili, camminare sulle spallette dei corsi d'acqua € dei ponti.
Sotto i portici, 1 loggiati, gli andromi € le scale degli edifici aperti al pubblico €' vietato dormire e compiere

atti contrari alla nettezza dei luoghi, al decoro ed alla moralita'.

Art. 44,

Recinzioni di terreni confinanti col suolo pubblico

nanti col suolo pubblico, nel centro urbano, dovranno recingere solidamente

suno vi si possa liberamente o facilmente introdurre
| Sindaco anche a qualunque altra zona del territorio

decoro ¢ alla morale o sia necessario  nel  pubblico

| proprietari dei terreni confi
la proprieta’ privata in modo che nes
La stessa disposizione potra’ essere estesa da

comunale, quando cio' sia necessario alla sicurezza, al

interesse _ _
|.a recinzione deve realizzarst,

nfisse al suolo e di aspetto decoroso.
olutamente vietato di effettuare
pericolo per i passanti

fatte salve le autorizzazioni del caso, con muratura, cancellata o altre

difcseslabilmcn[ei L o ,
E' comunque ass le recinzioni con filo di ferro spinato o con altni

materiali che possano costituire

T ———



CAPO V.
QUIETE PUBBLICA

Art. 45.
Inquinamento acustico

di legge e di regolamento esistenti in materia di inquinamento acustico, a

Fatte salve le disposizioni
tabilito quanto prescritto dal presente capo.

migliore tutela della pubblica quiete viene s

Art. 46.
Esercizio dei mestieri, arti ed industrie

trie, arti, mestieri rumorosi nei centri abitati.

Non €' consentita l'attivazione di indus
con l'uso di strumenti meccanici deve comunque

Chi esercita un'arte, mestiere O industria o esegue lavori

evitare disturbo alla pubblica e privata quiete.
Salva speciale autorizzazione del Sindaco, €' vietato esercitare mestieri che siano causa di rumore o di

disturbo dalle ore 13 alle ore 15 ¢ dalle ore 20 alle ore 7 del mattino.
Comunque, nella vicinanza di ospedali, di scuole, di istituti di educazione, chiese, uffici pubblici, ecc. ¢

assolutamente vietato l'esercizio di mestieri o attivita' qualsiasi che rechino disturbo, salvo casi di necessita'

contingente da autorizzarsi di volta in volta.
[ Sindaco puo' ordinare maggiori limitazioni,

molestia
su reclamo degl interessati o di ufficio, accertano la natura dei rumori e

[ servizi tecnici municipali,
provvedimenti del Sindaco, perche' le industrie e le attivita' rumorose eliminino i

|'orario di lavoro.

iuta assoluta impossibilita’ della coesistenza degli esercizi di cui trattasi con il rispetto
['Autorita’ cqrpunale ‘pulo' vietare l'esercizio dell'arte, dell'industria e dei mestieri
ercizi 0 mesticrl stessi.

in vigore del presente regolamento, esercitano arti, mestieri

abitazioni vicine, debbono chiedere la relativa

se i rumori od il disturbo possono recare particolare

promuovono | necessarl
rumori stessi o riducano

Nei casi di riconosc
dovuto alla pubblica quiete,
rumorosi ed ordinare il trasloco degli es

Tutti coloro che, alla data di entrata
ibili all'esterno € nelle

industrie che creino rumori percepl
autorizzazione entro il termine di tre mesi dalla data di cui sopra ed apporiare le eventuah modifiche che
ne indicato. 1l termine  stesso potra' essere prorogato, quando sia stato

dovessero essere richieste e nel termi
disposto il trasferimento dell'azienda in altra sede.
Le norme limitatrici di cui innanzi valgono anche per coloro ch

comportino l'uso di sostanze ritenute nocive

e esercitano mestieri o altre attivita' che

Art. 47
Jmpianto di macchinari

zionate da motori o dall'opera delluomo in fabbricati destinati a

dei medesimi e', di massima, vietato

tivamente autorizzate per iscritto dall'Autorita’ comunale

1e suddetta dovra' presentarc domanda, indicando le
ngola ¢ della potenza complessiva e con

esercizi con macchine a
e immediate vicinanze
devono essere preven

Chiunque voglia conseguire l'autorizzazior
macchine da installarsi, con esatla indicazione del tipo, della potenza &

la descrizione generale dell'impianto.
La domanda dovra' essere

, un raggio di non meno_dl .
edata da disegnt.

['impianto di
abitazione O nell

civile ‘
Eventuall eccezionl

pianta schematica in scala di | 1000 comprendente una

| fabbricato o al terreno occupato dal richiedente e
i a stabilire esattamente la posizione

corredata da una
50 metri, intorno a

in scala conveniente, necessar

zona entr¢
are esattamente [e disposizioni adottate

dovra', pure, €SS€r¢ corr . - i ad indi
delle r'n!lc('hinc gia in pianta che in elevazione, nonche' atti ad indic
ondazione € per gli organi di trasmissione
la potenza ¢ le dimensioni  di ingombro

p | mac indicati nel discgno il tipo,
er ognl : cati nel dise i '
U :u;jie proccdimcmo dovra' essere esegulto anche per ognt
¢ rt ‘a agli impiami per 1 quali gia gia' stata ottenuta l'autorizzazione
il e della autorizzazione suddetta e fatta restando salvi e

La concessione ;
' revocato quando | ) |
ara' I le norme generali stabilite dal presente regolamento,

incompatibilita' con | . |
osservate le norme stesse e quelle particolar prescritte caso per ¢aso
rtate abusivamente modificazioni nell'impianto

yono recarc danno © molestia a causa del rumore propagan

Ji vibrazioni © scuotimen 1 in genere
dovranno  €ssere montati su basamenti rest indipendenti dalle fondazioni e

non sia effettuabile per le par{icnlari condizioni deir luoghi, I'mpianto

antivibrante

per le strutture di o
china dovranno €ssere ' -
successiva modificazione, che st volesse

inalterati gli eventuali diritti di terzi

[l permesso $

a) si verifichino

b) non siano state
siano state appo
Gli impianti non de
modo, ne' a causa ¢l
e gh apparccchl :
Nel caso che €10
un‘adeguatd gistemazione

¢} tesi nell'aria o nei mur o n
5 (i o ripercussion

altro qualsiast
[.e macchine
abbricato

dai muri del ‘
munito  di

dovra' csserc

et



Non si dovranno inari i
montare macchinari o alberi diri
vrar are mac rimando su mensole fi i
con altg: proprieta’ o locali abitati da altri inquilini ssatea murl & comune 0@ confine
i alberi di trasmissi i an
sione dovranno avere sezione lal 1 1 ioni
: r e da evitare infle 1 i
cccore o lovr _ . ssioni ed 1 suppo
e 0 n-i‘ocalulsuﬁ‘icrenfcmemc vicini. Le giunture delle cinghie dovranno essere pc'u'ticoiarrgci:rn‘.r;l -
: rumore; le puleggie p_erfettamente tornite e centrate e tutte le intelaiature delle macchi riale i
modo da evitare il prodursi di vibrazioni. chine rese nigide in
1l propagarsi dei rumori nell' i !
g ori nell'aria dovra' comunque essere evi
! e evitato, tenendo conto dell icazi i
o A ella ubicazion
0 locagen]t.o_ dei!e mac_:;hm_e, delle porte ¢ finestre e della costruzione degli infissi e della copertura REREE
1 = ]
egli impianti di cul sopra dovra' comunque essere prescritto 'uso di speciali involucri isolanti, atti ad

evitare il propagarsi nell'aria di vibrazioni moleste.
In casi particolari dovra' essere prescritto di rendere le finestre di tipo non apribile, procedendo all
) a

ventilazione degli ambienti con sistemi meccanici.

Art. 48.
Produzione di odori, gas, vapori nauseanti 0 inquinanti

E' vietata la produzione € diffusione entro il peri i : . ..
pubblica salute owerc;)) risultin perimelro. urbang di odori, gas, vapori nocivi alla

Oltre i provvedimenti pr
Sindaco potra’ adottare tutti quei pro
impianti di depurazione ¢, in caso di
sanitario, la sospensione dell'attivita' inquisita.

o nauseanti per la comunita’.

evisti dalle leggi penali e dalle norme contro
yvedimenti che la situazione contingente potra' richiedere, prescrivend
recidiva ed inosservanza, disponendo, su parere del CDI‘;“Ipelente umcig

linquinamento atmosferico, il

Art. 49.
Funzionamento di apparecchiature nelle abitazioni

Nelle abitazioni, potranno esser usati apparecchi che producano rumore 0 vibrazioni di limitata entita' ;
da non arrecare disturbo al vicinato. It it
L'Autorita’ comunale ha facolt

E' vietato ai conducenti di veicoli a moto
comprese nella zona urbana, il relativo funzionamen

{utto gas, provocando rombi, scoppi € rumori inutili.

a' di prescrivere limitazioni nei casi particolari.
re di provarne, nelle pubbliche strade o nelle aree private

to, accelerando eccessivamente 0 spingendo il motore a

Art. 50.
Rumori nei locali pubblici e privati.
¢ vietato produrre o lasciare produrre rumori o

Nei locali pubblici e privati, comprese le abitazioni,
disturbo  ai vicini A tale limitazione ' pure

suoni di qualunque specie che possano recare, comunque,
I'uso degli apparccchi radio e televisivi

soggetto
Art 51
Uso di strumenti sonori
g vietato ['uso di sirene o di altri strumenti sonori Negli stabilimenti industriali T'uso delle sirene €'
dell'orario di niz1o € di cessazione del lavoro

anze, ha facolta' di disciplinare f'uso deglh strumenti

a segnalazione
loro insistenza e tonalita', siano

il Sindaco,
oni e rumort

tenuto conto delle circost
dalle pubbliche strade ¢ che, per la

it o disturbi al riposo od al lavoro dei cittadini
ice della Strada in materia di pubblicita’ sonora a mezzo di veicoli, per le

vietata qualsiasi forma di pubblicita’ a mezzo di altoparlanti o

consentito per |

In ogni c€aso,
ne che emanino su
pveniet
visto dal Cod
al pubblico, e'
di amplificazione

o macchi
tali da arrecare nco

Qalvo quanto pre ‘
vie, spiazzi puhblici 0 qpeﬂl
sonort €

altr apparccchl

Art 52 .
Carico, scarico € (rasporto merct che causano rumor
Dalle ore 71 alle ore 7. nelle vicinanze delle abitazioni, le operazioni di carico e scarico di merci, derrate
ate - . sl d » : T _ .
: i . devono effettuarsi con la massima cautela in modo da ,

i casse, bidont. pottiglie, ecc., A€ 2 nont turbare

ecc . contenute 10 casse, b
la quiete pubblica

[I trasporto

di lastre verghe O spranghe metalliche deve €sser¢ effettuato in modo da attutirne quanto

piu' [)Ussihile il rumore



_ Art. 53.
Venditori e suonatori ambulanti
So i
no vietate, dalle ore 13 alle ore 15 € dalle ore 20 alle ore 8. le grida di rivenditori di giornali o di
ali o di altni

banditori illoni m
& . L. s
ll’t o strilloni che annunciano notizie giornaliere 0 altri comunicatl
suonatori i izzatl .
tori ambulant, anche se€ regolarmente autorizzati, non possono suonare nei pressi di |
1 scuole,

ChiCSC ca : ;
, caser CET : -
£ ammc lmc, ospedali, uffict pubblict od in altri luoghi dove possono costituire disturbo per chi | .
alato. Non possono soffermarsi nel medesimo posto piu' di 15 minuti, ne' successivamenivom’ sudia
: e a meno di

500 metri dal posto precedente.
munirsiG(lj[ Hesercemi.il mestiere di can
verbalme elle prescm_l(? autonjl;za:aom
ente, dalla Polizia municipale.
Ai venditori, dovunque autorizzati, € vietat

S0nor . .. . . .
nori o di altri sistemi arrecant! molestia.

mbanco, prestigiatore e simile, devono

cantante, suonatore ambulante, salti
ioni che saranno loro impartite, anche

e debbono attenersi alle disposiz

o reclamizzare la merce ad alta voce e di fare uso di mezzi
1

Art. 54

Schiamazzi, grida e canti sulle pubbliche vie
gli schiamazzi ed i canti nelle vie ¢ piazze, tanto di giorno che di notte, nonche'
> (&

Sono vietate le grida,
dei pubb[ici locali.

le o ; . o
¢ grida e i suoni nell interno

Art. 55.

Detenzione di cani 0 altri bitazion!

animali nelle a
in abitazioni, stabilimenti, negozi magazzini

|a detenzione
mente di notte, con insistenti e prolungati

£ vietata, nei centri Abitati del Comune
cortili e giardini, di cani O di altri animali che disturbino, special
latrati, con guaiti oa'nrimemi, la pubbiica_quiele,
Nei luoghi pubblici © comunque apert! al pub

se non assicurati al guinzag' :ﬂ di idonea mu
cipale, oltre ad accertare la trasgressione a carico

da non aggredire 0 mordere chicchessia: N |
. agenti di polizia mun!
d attenersi in futuro alle disposizioni di cui sopra e, se del

Nel 5 addetto, gl
cash SO lo diffideranno 4
he I'animale rechi disturbo.

o far circolare cani od altri animali

blico transito, ¢ vietat
dia, dovranno essere tenuti in modo

seruola. 1 cani da guar

del proprietario © del detentor® s
caso. a ricercare ogni possibile rimedio atto ad e‘Vltaf ‘ )
enga 05 servata yanimale potra’ essere sequestrato  ed affidato alle strutture  di

Ove la diffida nor ¥
s ; )
ccoglienza canind

56.

[le campanc

oibito da un'ora dopo il tramonto del sole all'alba, fatta eccezione per
dai ritl religiosi.

ata © nella serat

Suono de
e e pr

scritte !
della giorm

[l suono delle campan
potranno essere suonate con

lannuncio  delle funziont
Comunque nelle P!
suono sommesso.

a le campane stesse

me ore

- i - Jevono essere muniti di qutorizzazione del Sindaco ed attivati in

- ¥ e q iti

i G cepiti all'esterno Qualora fOSsSEro gestiti all'aperto, il Sindaco
pubblica, impartendo ¢

e sale da pallo. s Ser
ol i ; i 155ano © o e 3
;](,(l)do il SIS o na_;i::]e accertd che {'attivita’ non rechi disturbo alla quiete
el concedere Jrautonzzas )
. .l | caso
prescrivendo tutte le con jziont de
N . ' Alij-‘ta i appal'ECC[“ radio. televisort, giradischi € simili
egozi per 1a vendi
dita di apparecchi radio, televisort, gtradlschl e simili, tah apparecchi potranno
1l¢ . s
all -le geguentl ore

s o o n
cssere fatti o alle ore 13:
a) ¢ o le or€ © ¥ . - g : JTp—
a) al mattino dope¢ o leore ! ¢ non oltre le ore 20 parecchi dovra, pero, essere sempre
b) al pomenggio op da o0 Jisturbare i passanti € &
 di

a basso volume, in modc¢

Il suono degli ap
li abitanti vicini




Art. 59.

Carovane di nomadi

l.a sosta di carovane di
stabiliti dalle autorita’ comunali.

nomadi €' consentita solo alla periferia della Citta' e negli spazi che saranno



CAPO VL
NORME DI SICUREZZA NEGLI ABITATI

Art. 60.
Sostanze liquide esplosive, infiammabili e combustibili

alla legislazione ¢ dall iali i i
enerc n res SPC a alle norme speciali in mat T
err(]: ’nellab.lt‘atc‘) mate_rlah e_splodentl, infiammabili e combustibili per [esercizio della mfina‘ ¢ ViSID
nonche :ef_osfl;) df gas di petrolio liquefatti, senza autorizzazione dell'autorita’ comunale it vendia,
— g ij effetti del presente articolo sono consid_erati combustibili, oltre a quelli propriam-eme detti li
gna da ardere, carboni ed olii combustibil, anche il legname in opera, fieno paglia, carta carton" oy
; : ot 1 » > , 1
canapa, lino, sparto, 1uta, fili vegetali 1n genere, sughero, tessuti, materiale da imballaggio, zolfo ’czzct:?e"
; ; '

gomme elastiche, plastiche e derivati.
ando dagli accertamenti dell'Ufficio tecnico comunale, non

La licenza potra' essere negata, qu
dovessero risultare sufficienti condizioni di sicurezza e cosi' pure nel caso in cui le eventuali
opere e

provvidenze imposte per I'allestimento dei locali non fossero attuate.

Salvo quanto espressamente disposto  d

Art. 61
Requisiti dei depositi € dei locali di vendita di combustibili

I depositi ed i luoghi di vendita di combustibili, solidi, liquidi o gassosi devono essere a piano terren
0,

con ingresso dalla pubblica via 0 dal cortile.
Dl_ norma, 1 depositi ¢ magazzini di capienza superiore ai 1000 mc dovranno essere tenuti fuori dal
centro abitato a
Per i depositi e magazzini di minore entit

locali siano provvisti di fitta rete metallica alle fine
incombustibile, 0 resi resistenti al fuoco con efficaci rivestimenti.

Le aperture di comunicazione con i locali di abitazione € ¢

convenientemente cOperte

a' e consentita l'attivazione anche nell'interno dell'abitato se i
stre e coperti da volta reale, con pareti e soffitta di strutture

on la gabbia delle scale devono essere

Art. 62 )
e di abitazione od altri edifici

Detenzione di combustibili in cas
e sara' concessa la sola detenzione di combustibili strettamente

li usi domestici degli inquilini o per forni di pane

necessari per 1l : < s ) . , )
a condizione che 1 sotterranel abbiano pareti, soffitti e porte di materiale resistente al fuoco

pasticcerie O simili, i a : i
scisrsiane i dire ¢ con scale di disimpegno di locali di abitazione
’ llaggio di carta straccia e simili. 1 combustibili di

[ vietato di ] I. i ¢ -
qualunque genere non d ! : _ ' ¢ quali sono ricavate canne Pt
Le finestre ed aperture dei sotterfanel.verso‘ gli spazi Jowono essere munite di serramenti ¢ vetri
a maglia fitta, cosi' da impedire _[l gettit
jetatl deposiii di combustibili 0 di qua '
nel corridot € ballatoi di disimpegno di
tibili, materiali di imballaggiq casse o a

di case di abitazion

Nei sotierranei i
riscaldamento del fabbricato € per g

tta comunicazion
costruirvi amm
ovranno mai €s

di materiale da imba

sere appoggia[i alle pareti ne
pubblici
o di incentivi infiammabili

lsiasi altra materia di facile combustione

abitazioni non s possono depositare
itri ingombri che ostacolino 1} passaggio

ass

¢ di reticolati In ferro
Nei solal sono %

Nelle gabbie di scale,
mbus

materiah facilmenté col
pa i di prevenzione antincendio dovranno essere osservate 1 seguenti prescrizioni:
Cging et ld‘p 35 d'uso domestico dovranno essere installate all'esterno dei locali ove trovasi
~ & 1 £as B ) ) ) ; : i i ;
a) le bom‘bolb_ 1_, e € contenute 11 nicchie non comunicanti €on linterno del locale ed areate
lapparecchio  di utilizzazio!
dimpimetls verse [cz;’lerﬂo_.n mcmllo ncl]'altraversamemo delle murature dovranno esserc protette con suaina
g sioni fisse ! allo, _ X e rite o
b‘) le tubazial - ['esterno o chiusa ermetlcammne Vverso I_lmurno, . |
mstalied, RO Bt o essere munite di rubinett! di intercettazione del flusso ed aver guunto flessibiie
1 ] i ) B sy . _— & . s
¢) le tubaziom dov rann”a fissa € j*gpparecchw atilizzatore realizzall con malcru_ﬂc resistente all'usura ¢
di collegamento tra quet e (L;himica‘ Le aggiunzioni del tubo flessibile sta alla tubazione sia alfapspacezchio
all'azione del gas d! produzi© e eseguite con accuratezza in modo da evitare cattive gunte, fign i mas 8
il; : esse £
utilizzatore dovranno &
AV ubo stesso. o ) _ ‘ s
possibilita’ dI sfilamento Qel -t[ del gas di petroli liquefatti, 1n €aso di spegnimento della fiamma, dovranno
o evitare 12 fuoriusc!t? ¥ -he smpono il flusso del gas
d) per gwlgﬁ & di Jositivi i sicurezza che interrc mpono ! e NI |
essere apphcatl adatti dis} attivita soggette @l controlli di prevenz . ai sensi delle leggl e
per gl impiant! )sser\’ﬂl'Sf le prescn/.ioni tecniche impartite dgl (on)andu provinciale dej
! jovrant® lasciato il certificato di prevenzione incendi )

vIgore, yra' essere

disposizion 1M -
Per falim

Vigili del Fuoco

piantl do



Art 63.

Accat
astamento di legno e di altro materiale infiammabile nei cortili e scantinati

accatastate allo scoperto, nei cortili circondati da fabbricati da piu' di d
1 due

mag )
ati, | E' vietato accatastare o tenere
egno, i
.l % . paglia e qua151a51 altra materia di facile accensione, se non adottando le
il Sindaco riterra’ di dover prescrivere. cautele che, caso  per

E' : s
pure vietato costituire depositi di materiale infiammabile negli scantinati

Art. 64
Fucine e forni
Sindaco, il quale, caso per caso

nza autorizzazione del
il titolare dovra' adottare per evitare ogni pericolo d'incendio

fonditori € simili devono €sSere costruite a volta e munite di cap
pa,

in muratura 0 in ferro.
ltro analogo esercizio odu

illa di conveniente Spes

Non si possono attivare forni © fucine se
revidenze, che

stabilira' le precauzioni e le pre
Le fucine dei fabbri ferral, mamscajchl

che
deve essere costruita csc!us:vamemc
[ forni di panetteria, pasucccna o per qualsxast a

una
seconda volta in cotto, ovvero con terrapien® di arg
Mmattoni.
La non osservanza delle P
momento del rilascio dell'au
la revoca di essa.

so, devono essere difest con
sore, con superiore suolo in

rescrizioni, stabilite al
torizzazione, provochera'

Art. 65
Uso di flamma libera

aperti;

anche se in luoghi
iscela con acquaragia, sopra flamma

jalmente 5€ in i
con acqua calda,

entre sono accesi od i

di fughe di gas

artificiale, spect
fatto a bagnomaria

deei fornelli,

E' assolutamente vietato:
a) I'uso di fiamme libere P
liberl;J riscaldare la cerd naturale
o focolare; tale riscaldament® dovra' essere
¢) fornire di alcool, petroli € penzine le 1ampd

libere

er la ricerca

n vicinanze di fiamme

chi artificiali

Art 60 N
liquidi inﬁammabllle fuo
e, accendere polveri 0 liquid

edi pofveri,

Accension
. suo', senzad speciale auton??zmon
Nell'ambito dellabnato nessuno | pe ’ [
infia <imili o fare spari in qualsiasi modo © con qualunque arma
mmabili, fuoch artificiali, 2 alo' €S s d |
A 1j aut rizzazion€ a pare degli Uffici di eve essere sempre richiesta
lautq nche nel Gaso (I-IdL alc‘chle ']c normc atte a picvcmre incendi od altri incidenti
ﬂ u
f?ﬁaonc al Sindaco, HAYE" s luog® di pubblico passaggio, flammiferi od altri ougelti accesi
L' pure proibito & gettare 10 qu
Art. 67 o
Animali pericolos! - Can
fitu Liscono pericolo perimcolumm dei C.Jt[adlm non potranno essere introdott
in ¢ (g Bl animall £ LtOS] ldoncl veicoll € con ogni precauZlOHC atta ad impedirne Ja fuga ed ogni
itta' se non trasportall
De”ltolo di danno a1e persont :._cgilii‘[_(i i luoght di destinazion¢
aogiungst ™ : . i
itinerario piu’ breve pe Td}%&; & alith non possono circolare ¢ od esserc introdotti in luoghi aperti al
pub I cani, di (IlMJUn‘f . u;;crlif>l£ apanicrc o di un collare portamc la prcs_ulua medagha consegnata
G }Ehu) genza essere muniti mn_- i di Alta ta aglia in genere _gpecie 1 bulldogs, i danesi. 1 lupi ed altri di
a canl
omune ai propnctaﬂ el uti um?él,!:lto
ore tenuti @ 5 C ecsere N
razza mastina devono. Itre eslbbnui uinzaglio € non potranno mal essere abbandonati quel cani che
W pgsere 1€
Dovranno, altrest esser nolestia alle persone
o o dar¢ CAES =
abbiano I'indole di incutere SP yavento ceruiola 0 S senza 1l collare come sopra € descritto, i bulldogs, 1 danesi
1 ;
i mememeﬂw custoditi saranto affidati  alle apposite  strutture di
pese del mantenimento  oltre il

I ICOIH nt 5
Lanl C 4 O Con\
tutte IC S

cc che pon
ario reclamant€

Mastini, 1 lupi €
accoulie .
o opriet
S : arico d*ll'cvcmuulc proi
ono a c eV | . .
1a - £ . ' o \
pagamento della ganziont P mat tili delle ab]l'lZIO] i devono essere uniti di ol B R
ai cortt
Anche i cani custodl inel € Ly aumma Comunall
'cd'iln o |
"Gl " e > m;l ni ece dovranno essere trasportat in solide ¢ gabbie chiuse da ogni lato,
i e t eom €€ I o i solde
Gli animall feroct come t! 2 T ndew pdss(um anche qoltanto con |e zampe € ali artigle
) C i i £Y v =
i modo da evitare che pos® noe. “he s¢ | tratid di animali “ddmme‘,mau
e e a
o neces ar

lale pmcaw.inni son



Art. 68.
Strumenti da taglio

c ) ] I St[‘umenl da ta

E' vietato attraversare luoghi abitati co
di impedire il pericolo di danno ai passanti

0 .
pportunamente smontati € protetti allo scopo

Art. 69.

Trasporto di oggetti incomodi o pericolos
” t . " . .
rasporto di vetr eccedenti la lunghezza di cm. 50 deve effettuarsi in opportuni telai ch: nefi
: ne fronteggiano
se alle estremita’ non siano stati collocati gh

gli estremi.
non puo' effettuarsi
deve, in ogni caso, effettuarst previa adozione

o Il trasporto di ferri acuminati
dgﬁoﬂum ripari. Il trasporto di oggetti comunque pericolosi
e opportune cautele onde evitare danni alle persone.

Art. 70.

Trasporto di acqua gassata di seltz

cque gassate, devon ) essere muniti di

seltz o di bottiglie di &
tivo dei contenitori.

di acqua di
ure per qualsiasi mo

[ veicoli di trasporto di sifoni
i da scopp! © rott

i ; z )
donea protezione per impedire dann
Art 71
Scalpellamento di vie o plazze€
Gli scalpellini, quando javorano nello spazio pubblico, devono provvedere al col ocamento A cefi
ad impedire che le schegge oﬁ'endan(}lpassanti_ ret
armisti, maniscalchi e simili, se aperti

metalliche o di altro riparo atto chegge
laboratori di taglia pietre, M

Le stesse cautele devono usarsi per |
v L ;
erso luoghi di passaggio:

da negli edifici

Art. 72. L _ li di
Manutenzione del tetti, dei cornicion! € dei canali di gron
ovranno essere mantenuti in buono stato e

i terrazzi € gimili d
pietre o altro materiale

lsiasi caduta di tegole, lastre,

[ tetti, i cornicionti, 1 fumaioli, 1€ balconate, ¢
convenientemente assicurati in guisd da evitare au
di edifict di impedire gocciolamemo di acqua o neve d: 1 tetti o dail canali

i

qUaisiasi
di E' fatto obbligo & proprictat!
L gronda s -y | | - | | )
8 LiA su ,59010 Pubb Huo' prcscrivcrc articolari lavorn ritenuti necessar dallUfficio tecnico comunale
' Amministrazionc f e . . . A1Uficio. |
. . escriziont, 1 Javori potranno essere eseguiti di ufficiy co :
In caso di non ottemperansd jle pr ico comurle
Spese
Art 73 _ _
i ansito
Manutenzione d! aree di pubblicO tr
tura, €he - yerifichi sul pavimento © grigle 0 lelai dei portiti o marciapiedi di
_ Qualunque¢ guasto 0 TOREE =, ubblico passaggio. deve essere prontamente riparaio a cura e spese
};topncla' privata soggetta @ servi nq ccgnalare I puasto i1 Autorita p—— '
del proprietano il quale, ev‘*” utenti di grigle, relai, batole € simili esistenti sul luoga pub lico
Uguale obbligd o fatto a8 £
At T - ypere in costruzione
Segnalazione € riparazmnc diop
enders costruzione nuova ed | riattamento € s derme zione: diedifis o
iatrap! £ " o i A sl
; Quando vengza ad ‘ intr pscrizlo'li iﬂ1]7ﬁrtlt€ COI‘! la bOl'lCCSSlOﬂe edilizia rilasciata |
simili, dovranno osservarst e e sin ol Jltimazione dellopera € durante la notte si lerra acceso ed
,erva . - l
Queste dovranno 0>°° S ficio Tecnico A “
affisso uno o piu'’ Jumi & gtudizlq € tieti edill dovranno essere coslrulg sohdamvcnlte ed a doy pia impalcatura, il
l Pomeggi di sc:'vizio (Jm:j impe ire che possa cadere materiale qualsiasl
; - 0CP e le particolari prescriziont impartite dall'lspettorato d I lavoro.

. E !
ponte di lavoro cara' cinto in MO™™ rate |
tre essere ossery

Dovranno inol



Art. 75.
Materiale di demolizione

l “,.
] 1d da pOI‘I 1 d] Servizio (:he

Art. 76.
Insegne, persiane, vetrate di finestre

vono essere bene e solidamente assicurate

Le insegne, le persiane ¢ le vetrate delle finestre de
stabilmente fermate al muro mediante un fisso e sic
uro

@ Le persiane quando aperte, devono CSSEre
ngegno di ferro od altro idoneo mezzo.

Art. 77.
Ripari ai pozzi, cisterne ¢ simili
le bocche e le sponde munite di parapetto con sportell
0

ord: I pozzi, le cisterne e simili devono avere
rdinariamente chiuso ed altri ripari atti i dii i
pari atti e capacl di impedire che vi C :
adono persone, an i
: imali, oggetti
) e

materiali qualsiasi.

Art. 78
[lluminazione dei portici, delle scale e degli anditi
dei caseggiati e di qualsiasi edificio privato e tutte le localita' private di li
dovranno_essere, nelle ore di notte, convenientemente illumienatl. libero
ere chiusi al calar del sole. Quando nella proprieta’ vi si Lo .
bblica, dovra' provvedersi a che rimangf:ﬂr:;eprltl;

[ portici, le scale, gli anditi

suna eccettuata,
dovyranno €ss
e della illuminazione pu

accesso al pubblico, nes
Ove non siano illuminati

accessl, all'accendersi della lampad
un solo accesso € che sia illuminato fino all'alba.
Art. 79.
pubblico. Norme per i passeggeri e per il personale di servizio

Veicoli adibiti al servizio

Ai passegger dei veicoli adibiti al servizio pubblico e’ vietato:
1) di fumare nelle vetture;

2) salire € scendere quando fa v
3) salire ¢ scendere da parte

ettura e' in moto,
diversa da quella prescritta ¢ in localita' diverse da quelle stabilite per |
S er le

alata completa;

fermate.
tura sia segn
omunque |

1) salire quando la vet

5) parlare al manovratore o distrarre C

6) insudiciare, guastare 0 comunque r1mu_overf: o‘manomeu re p
ngombrare 1 passaggi, trattenerst sut pre

7) occupare pit’ di un posto od i

delle vetture,
8) sputar
9) portare 088€

imbrattere | viagglator
10) essere in stato di ubriachezza,
are, suonare, schiamazzare €

| personale dalle sue mansioni,
ere parte della vettura,
dellini, aggrapparsi alle parti esterne

e all'interno delle vetture, o . .
tti che, per natura, forma o volume, possano riuscire molesti 0 pericolosi. o che possano
o comunque tenere un comportamento che sia offensivo per gh altn
modo disturbare:

d in altro

di lucro, esercitare qualsiasi commercio, vendere

1) cant i

12) portare cani o altri animaf, ) e :

13) distribuire oggelli 0 stampe a SCOpo© di pubblicita © al fine D w1 !
B senza permcSSO dell'Autorita comunale, chiedere I'elemosina

al viaggiatore che rimanga 1n piedi. di sorreggers:  alle

Oggetti a sC di beneficenzd .
2 a scopo dl - senza |
Nelle vetture autofiloviarte € fatto OPL’F’;’J’U’

' altn possxb\h appoge

orrenti O a
ficolar incombenze del servizio e rispettare le

apposite manighe,
delle par

Il persona di servizl
” ) mantenersi vigile ¢ P
Isposizioni emanat¢ dalla Direzione. . : et
. per 1 passeggcrt.
2) osservare e fare 0ss le norme stabilite per! _pdssg% ;
=) OBSEIYRre S - gerl
premuros | passess

3) tencre contegno €O

¢ pronto ne disimpegno

/are
g o verso

tto €



.

CAPO VIL
DISPOSIZIONI ANNONARIE PER GLI ESERCIZI PUBBLICI

Art. 80
Orari degli esercizi

[ titolar di attivita' B T . .
lari di attivita' commerciali e di esercizi pubblici devono rispettare gli orari previsti dalle vigenti
vigenti

disposizioni

Art. 81.
Pesatura delle merci - Disciplina degli involucri

Tutte le merci dovranno essere pesate al netto, usando bilance e misure sempre pulite e collocate i
€ m

luogo ben esposto alla luce ed alla vista del compratore.
Per gli involucri degli alimenti posti in commercio debbono osservarsi le norme igieniche li
per gli

imballaggi destinati a venire a contatto con gli alimenti ai sensi delle vigenti norme.

Art. 82.
Vendita e scorta delle merci

caso puo' essere rifiutata la vendita delle merci e delle derrate anche se richiesti in misura

la vendita per accaparramento ed occultamento dei prodotti.
e essere muniti, specie se trattasi di genen alimentari, di sufficient

dere alle normali richieste del pubblico.

In nessun

minima, ne' rifiutare
I rivenditori devono costantement

quantitativi di merce € tali da corrispon

Art. 83
Vendita del pane
[I pane posto in vendita deve essere custodito in appositi recipienti, difesi dalle mosche e situati in mod
da vietarne la manipolazione e la scelta da parte degli acquirenti. ©
{.a consuetudine di vendere il pane in pezzi 0 a forme,

domandi, dall'obbligo di pesare il pane all'atto della vendita e di

unitario stabilito per chilogrammo.
per il pane posto in vendita dovranno indicarsi qualita' ¢ prezzo in modo ben visibile nell'esercizio

non esime l'esercente, se l'acquirente lo
consegnare la quantita' richiesta al prezzo

Art 84
Vendita di angurie, cocomeri, castagne e simili
del Sindaco, €' vietata la vendita sulla strada, sulle piazze e nei luoghi

autorizzazione
nonche' di derivati da simili prodotti, come

ali, come cocomeri, castagne, uva ecc.,

a, candita ecc

Senza la prescritta
pubblici di prodotti stagion
castagnacci, frutla sciroppat

Art 85 o _
duta in pacchi 0 contenitori chiust. Surrogatl
zionata in pacchi o in contenitori chiusi

nitore, il peso o misura della merce che

Merce ven
ndono merce di qualsiasi genere, confe
bile, sopra ogni pacco o conte
le eil prezzo

surrogati, devono, chiaramente indicarne la composizione ¢ la

che ve
are in modo ben visi
il nome commercia
pi‘cpzumi con
nuta

Gli esercenti,
hanno T'obbligo di indic
esso contiene, la qualita’

| generl alimentari

percentuale di surrogato conte

Art 80

[:salaziont di merce
d eflicaci misure perche’

devono adottare idonel ¢

.o di merci, che emanano esalazioni, .
- di merct, che ¢ ’ ‘ — -‘ | K e
| rivenditorn 11z :ximmersioni nellacqua, e rinnovazione frequente di essa, L
Vengano attenuate, mediant€ ; i

suddette In SPEC

conservazione delle merct



Art. 87
Tabella per la vendita del combustibile

I commercianti di combustibile dovranno tenere esposta nei propri negozi, in modo ben visibile, oltre aj
cartellini indicante il prezzo di vendita al minuto di ogni tipo di combustibile anche una tabella con la indicazione

di tutte le varieta' di combustibili messi in vendita.

Art. 88.
Requisiti dei locali di vendita

Il commercio in negozio deve essere esercitato in locali riconosciuti igienicamente idonei.
proprieta’ e decoro, sistemato secondo le prescrizioni che saranno

['esercizio dovra' essere arredato con _ _
fatte caso per caso in relazione al genere del commercio che si effettua.

Art. 89

Apertura o trasferimenti di esercizi commerciali

ire 'apertura o il trasferimento di esercizi commerciali ove non siano

' ' sempre proib | el _ i _ !
Il Sindaco potra’ semp pdecoro ed alla speciale condizione dei Iupghl, o per ragione di pubblico
uta al Comune dalle leggi e dai regolame_nt:__ _ _

I'esercizio avvengano nonostante il divieto delSindaco, il trasgressore

dell’autorizzazione

rispondenti ai piani di sviluppo, al :
interesse e per ogni facolta’ conosct |

Qualora l'impianto © il trasloco de
sara' punito oltre che con la prevista s

amministrativa.

anzione amministrativa, con la  sospensione



CAPO VIIL
DISPOSIZIONI PER [L COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

Art. 90.

Esercizio del commercio su aree pubbliche

L'CSGTCiZIO d 1 I i nse 1 e

comunali.

Art. 91.

Preavviso di cessazione di servizio

autorizzazione comunale che intende cessare la sua attivita' dovra' d
arne

' Il titolare di qualsiasi
partecipazione all'Autorita’ comunale.

Art. 92.

elle merci destinate ai luoghi di vendita

Trasporto d
nell'attraversare o percorrere vie € plazze O spazi

asportare la merce 0
erte € non esercitare la vendita.

ma itinerante nel tr
no tenere le merci cop

[ venditori in for
dita dovran

pubblici in cui ¢' vietata la ven

Ait, 93
aree pubbliche

Vendita ¢ somministrazion® di generi alimentarisu

tibili e prodotti dolciari e delle bevande (gelati

generi commes
petente servizio d'igiene pubblica

La vendita e la somministrazione di
etta oltre alla autorizzazione comunale,alla vigilanza del com

compresi) e' S0Z8

Art. 94

Requisiti dei carretti del ke pubb“ChC

Ja vendita su ar
1a vendita U aree pubbliche devono essere solidi, ben verniciati, mantenuti i
e decenza. T
a di m. 2,25, comprese e stanghe, € la larghezza di m. | e cm. 20
are lindicazione del casato ¢ del recapito del titolare. o
dai lati del carretto ne' superare i cm. 75 di altezza dal piano del

[ veicoli a mano Per

buone condizioni di solidita’, nettezza
Non possono superare ja lunghezz

. _ ort
compreso | MOZZL dcvonso grgere
Il carico delle ! deve $P

carretto stesso

nerct non



CAPO IX
DISPOSIZIONE PER I MESTIERI GIROVAGHI

Art. 95.
Esercizio di mestieri girovaghi
e, sia z:::;tll'?lmzn:e che occasionalmente, mestieri girovaghi nel territorio del
nito del certificato di iscrizione nel registro per i mestieri girovag[?
i,

critta Ii_cenza dall' Autorita' comunale.
vaghi fuori dai luoghi appositamente destinati o individualmente

Non si possono esercitar
COmgne, anche se [interessato sia gia’
se prima non sia stata rilasciata la pres

E' vietato l'esercizio di mestieri giro

assegnati.
A chiunque es v 4
¢' vietato di importunare i passanti con

l'offerta di merci o di

erciti mestieri girovaghi nei luoghi autorizzati
servizi e di richiamare I'attenzione con grida o schiamazzi

Art. 96.
Esercizio di guide pubbliche
da rilasciarsi dal Sindaco.

da e' subordinato ad autorizzazione
prossimita’ di musei o edifici monumentali

L'esercizio del mestiere di gui
sostare nel luogo pubblico, in

Le guide, s€ richiedono di
debbono richiedere autorizzazione al Sindaco.
Sulla autorizzazione 100 rilasciata verranno

guide sono autorizzate ad illustrare.
_ Le guide pubbliche autorzz
l'indicazione .GUIDA AUTORIZZATA.

indicati quali siano i i i i
qQ i musei | monumenti e le gallerie che le

! Ty - -
ate nell'esercizio delle loro  mansioni dovranno portare un bracciale con

Art. 97.

Lustrascarpe € venditori di giornali

| mestiere di lustrascarpe dovranno specificatamente indicare la localita'

rilasciati per 1
ssetta e con il sedile.
ornali a posto fisso non potra

| permessi

da occupare con la ¢a
[ venditori di gi

oltre i limiti del loro banco
ove ragioni di transito lo consentono ed

Nelle localita’,
2’ consentirsi 1'espos! ione con bacheca a filo di muro.

ano estendere l'esposizione dei giomali o di altro materiale

il proprie!ario del fabbricato lo permetta

potr.

Art. 98,
Addetti al trasporto bagagli

agagli dovranno vestire decentemente e portare un berretto

Gli addetti al servizio del trasporto b

on la indicazione .ponabagagli‘

lla giubba dovranno portare una piastra metallica con lindicazione del numero di

uniforme  ©
Sul berretto € su
matricola.
Gli addetti al trasporto pagagli al servizio dell'interno
oggetti a tutte le di contenute nel presente T1€go
o della ferrovia

della stazione ferroviaria  saranno
lamento, quando prestino  servizio

ugualmente S sposizioni

anche all'estern

Art 99.

Baracche per pubblici spettacoli

Genza la licenza del Sindaco, potranno collocare baracche, chios_chi per pubblici spettacoli,

divertimenti popo!ari o per qual_siasar altro a‘nalogq scopo, nemmeno sulle aree d{ proprieta’ privata, quando
blica via © abbiano diretto accesso dalla strada pubblica.

; altra simile costruzione permessd (emporancamante, secondo e

sono esposte alla vista della pubblic
e baracche, gli spazl annessi € 08N | ' -
dovranno essere, a cura dei concessionart, mantenute pulite ed in
lle che potranno volta per volta essere

non Si

1 irioni . articoli ecedentl,
disposizion degli articoli P!  esse _
pcrﬁ)‘cuc condizioni igicnichc, secondo le prescrizion generali ¢ que
Amministrazione ‘ . N |
- oltre, essere tenuto pulito e libero da ogni ingombro per un raggio & e B

stabilite dalla civica
1l suolo pub ino
4zi0 occupato
"yretato A
o con richiami molesti €

he oltre gl orarl Sta
stabilire €aso

blico dovra’,

entro dallo sp
Al conuessmnari e

a) attirare il pubb!ic

h) tenere aperte Je baracc

[l Sindaco potra’ peraltro.

1MOFOS]
biliti dai regolamenti Jocali o fissall nell'autonizzazione
per caso, anche un diverso orario



Art. 100.
Durata e revoca della licenza comunale per i mestieri ambulanti

Le licenze per mestieri ambulanti sono annuali o temporanee € la loro durata deve risultare dall'atto di

concessione.
Di regola, quando non sia altrimenti limitato, per coloro che esercitano abitualmente il mestiere nel

territorio del Comune, la durata sara' di un anno e potra' essere riconfermata di anno in anno.

[l Sindaco con l'accordo, se del caso, dell'Autorita’ di P.S. revochera' la licenza a coloro che
reiteratamente  alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti o non tengano un contegno

contravvengano ! i o S
| mestiere 0 non 0SServino le diverse condizioni alle quali il  permesso fu

corretto nell'esercizio de )
subordinato o non paghino i dovuti diritti.

[noltre, la revoca avviene quando il titolare abbia cedut
personalmente della stessa, salvo che cio' derivi da_ rpotivi
certificato medico da esibire all'Ufficio di Polizia Municipale.

Per il rilascio di ognuna delle autorizzazioni previs.t al te
provvedera' a richiedere il preventivo parere del Comando di Polizia municipale.

o ad altri la licenza oppure non abbia usufruito
temporanei di salute fatti constatare mediante

e dal presente regolamento l'ufficto competente




CAPO X
MANIFESTAZIONI CON CORTEI

Art. 101
Cortei funebri
[ cortei funebr, muovendo dall'obitorio ospedaliero o dall'abitazione dell'estinto o dal luogo dove

comunque si trova il feretro, dovranno percorrere
l'itinerario piu' breve, rispettando le eventuali particolari disposizioni dell' Autorita', 1 divieti imposti, la

segnaletica stradale, sino a raggiungere il luogo dove il corteo deve essere sciolto.

Art. 102.

Processioni - Manifestazioni
evedono cortei di persone o di autoveicoli, dovranno

religiose che pr
Polizia municipale e comunque non in

tre manjfestazioni
dati con il Comando di

tivamente concor
nte nel Comune.

Le processioni 0 al
seguire gli itinerari preven
contrasto con la segnaletica Vige



CAPO XI
SANZIONI

Art. 103.

Accertamento delle violazioni e sanzioni
alle norme del resente regolamento sono accertate i jali P L. L§
municipale nonche' dagli ufficiali ed agenti dippoh'zia giu%iiziaria_ e
Quando le violazioni non costituiscono reato, esse saranno pun
¥ T T JU—" ad un MAsSIMO di L. covoovvvveesesssssess oo
Al sensi dell'art. 16 della L. 24 rovembre 1981, 0. 6897 e d
per le violazioni

successive modificazioni ed integrazioni,
pagamento in misura ridotta, all'atto della contestazione,
nelle mani dell'agente accertatore, limitatamente & quelle violazioni per le

comunale ha ammesso tale forma di pagamento € né ha fissata la misura.
Nel caso di mancato pagamento immediato per finuncia del trasgressore ovvero perche' non ammesso

si applicheranno le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

Le trasgressioni
ite con sanzione amministrativa pecuniaria

al presente regolamento ¢ ammesso il
da parte del trasgressore o di altro obbligato
quali 'Amministrazione

Art. 104,

Rimessa in pristino ed esecuzioni di ufficio

la rimessa In pristino e

il Sindaco  puo’ ordinare
142, l'esecuzione di Ufficio

anzione prevista,
della legge 8 giugno 1990, N.

amento della s
i cui all'art. 38

Oltre al pag L
mi d

disporre, quando ricorrono gli estre
a spese deghi interessati.

Art. 105.

roe custodia di cose

Sequest
l . : u b agenti all'atto dell'accertamento dellinfrazione, potranno procedere al
funzmnaﬂd 16 cose Ghe servirono o furono destinate a commettere linfrazione e debbono
4 ne sono il prodotto, sempre che' le cose stesse appartengano

sequestro cautelare delle cose she
€

procedere al sequestr
a persona i er ['infrazione: ;
obbligata P equestro si dovranno osservare 1 mod

Nell'effettuare il 8 h #,
A owa - .o gjudiziana. )
per il sequestro di polizia gludi> ue osservarst le norme della legge 24-11-

o cautelare
odice di procedura penale

i edilimiti previsti dal ¢

1081.n. 689 edel D.P.R. 22-7-1982

In materia dovranno conég?é]he o egrazion
1 1 48 . . . .
n 571 e relative successive mo no conservate nella depositeria comunale o presso altro depositario.
ra ; -
e Eme sequestratc = messo sollecitamente all'autorita competente.
Il relativo verbale V2
Art 106
Sospengione delle licenz
lle sanzionl previste dalla legge © dal _pre;;enle regolamento, al trasgressore, in
lndipendentememe da AULOTiZ azione del Comune, sara inflitta la sospensione della concessione o
: e
Possesso di und concession !

S ; entl ) . - _ o
della - azione NEl casi segue™ jle disposizion del presente regolamento atunentl alla disciplina
autorizzaz i o sscrvanza o !

) idi ella 0%
a) per rec jva n R i a
: cessionaro: L asioni O TIPS I
dell'attivita' specificd el conces clle opere di rimoziont, riparazioni 0 npmu.nn,coqscgucnp al fatto infrazionale,
b) per la mancata esecuzion® o dei tributi € diritti comunali dovuti dal titolare dipendenza della
ita” del pagame
c) per morosita ¢ | | | | -
C(mccs'gli(mc (e fino @ quando il trasgressore non abbia adcn}p!thp agli obblighi per la cui
i.a sospensione si potra P O ene inflitta € comunque per un periodo mMassimo di giorni trenta
.4 50¢ ) ene
Inosservanza 1a cospensiont



CAPO XII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art 107.
Disposizioni transitorie
uazioni gia' in atto alla data di entrata in vigore del

plina per quelle sit
delle stesse in base alle nuove norme.

|a regolarizzazione

(1) Nota Prevedere la particolare disci
regolamento, fissando il termine per

Art. 108.

Entrata in vigore
biliti dagli artt. 45 € 46 della legge

a' e itempista
dini riguardanti le materie

nto entra in vigore secondo le modalit
dinanze, le consuetu

i rcgolamenti, le or

[l presente regolame
ntrasto con lo stesso.

8 giugno 1990, n 142 ed abroga tuttl
disciplinate dal regolamento medesimo 0 10 €0

— )
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Acampora Mario
Prossimo argomento, I¢
golamento di Polizia Urbana, Cons
igliere Mauro o il S
indaco,

Mauro Luigi
Anche questo arg
dagli istruttori direttl

omento & stato portato preliminarmente, ¢ stato in parte solleci
_ - ecitato
i del Comando di Polizid Municipale per un'esigenza di

perche il precedente regolamento misale al 1952 ed
cra un

carattere generales
amava le esigenze di una societd o di una cittd la ¢
ui

o che ovviamente richt

regolament
economia p0551am0 noi fare riferimento & quello che era il 1952. La realta di S
orrento
¢ varata mel corso deglt anni, qumndi ¢

per altn meno

certi versl pOSiti“'
strumenti operativi nei confronti sia per quelli che l
&

per
adeguare anche gli s

necessario

Jovono 0SS orvare sia pei confronti di colore che li devono far osservare. Basta pensare
cho ai fini anche dell qttuazione delle sanzioni che il Comando di Polizia Municipale
ceva riferimento al prm,edente regolamento era dell'ordine delle

andava ad attuare si 2
carattere sanzionatoric per certi

oentinaia d

diciamo, una porma di

i lire mentre,
e. la tutela del territorio, la convivenza civil
1vile m

guardan® J'ambientes

genere, invece de

yono avere degli &

> adeguate all'entl ita della contravvenzione che vi
e viene ad e

ssere

questo argomcnto

qccessivamente ¢'¢ stato un mcontro

con

¢ stato poria '
portato all'attenzione delle

. indacali, una prima seduta,
incontro anche, come riferisco, della conferenza
dei capigruppo. Si ¢

che ¢ stato 214 oggetto di osservazione di apportare al
alcuni

i dirigenti

fAtenutc sulla bozZ

derla dic1amo pm aderen
regolamento
rvazione del Consigliere Attardi, all'art.1 che po

1

ate alle nostre esigenze. S
egretario
quella

di Polizia Ur
o i - bana ... si, per venire
ad unad giusta 085¢

dato ieri ...
he lo stesso statuto del Comune di Sorrent
nio, s1

rinoipi generali, 80C

richiamavé: nei P
ne al centro della Jisciplina, si

. della persond.
- opale & questd fo

parlava della, mi ricordo questa parola

a, ¢ quindi diciamo tutta I'attivita di carattere normati
nativo

rma di partioolari attenzioni per quello che & 1 diritti




e i doveri dei cittadini. Quindi pertanto si propone di modificare l'art.1 nel
o . .1 nel modo
Urbana", il primo comma, rmano lo stesso; "¢ disciplinato dal

seguente, la "di Polizia
presente regolamento delle altre norme speciali ad essa attinenti secondo la
o legge

090 n° 142", poi dice "essa attende,

tri contribuendo alla sicurezza de1
ttivita ed il comportamento dei cittadini

08/06/1 essa garantisce le libertd di singoli d
a

libero arbitrio dial

cittadini, sovrintendendo al buon

munitd, diseiplina 1

andamento della CO
o comunale e quella di un decoroso svolgimento

wtela lintegrit del pubblico d
della vita cittadina". Questo sarebbe 1l 56€0
Polizia Urbana per gli spazi e luoghi pubblici s

co uso ed aperti &l pubblico,

a servitu di pubbli
ianti le qtrade”. C'c un 'q]tra modifica che riguarda l'art. 11 e per quant
ne

ne di merce € derrate all'
esposizion®

ndo comma. "Le norme del regolamento di
ono estese agli spazi e lnoghi privati
Sc,ggam compresi i portici i canali e i
fogsi fiancheggl

riguarda 1'e8 jposiZio
lo e SpaZlO pub

esterno dei negozi, dice "le ocoupazioni
ni

blico per I' di merci o derrate all'esterno dei negozi

: " = -
mente  autorizzate’, 10 precedenza si recitava  "sono

del suo

devono  €55¢T¢ pr«:vmtlva

i togliamo le parti che riguardano questo divieto co
COon

 viene abrogato il secondo comma, tutto

gombro della neve, questo € un caso in ¢
u1,

1eNe abrogat® perché Iiguarda lo s
. enortivi, non po—y |
poruvi, iene nella nostra citta.

|'art.24 V1€

fortunatamente o sfortunatamente per gl $

poiché que o un regolamento d
& lart.40 del Regolamento che parla di

mdicatﬂ ane

patnumefe
-,fto al pllbbllooq
ma ()d ﬂitﬂ r\ggcﬁh
azione i contenito
ghi appomn cassonetti destinati alla raccolta

sto ha come bas { carattere generale, nella stesura

he questa ipotesk
o recipienti cOn rif

i, Poi ¢
juti,

quindi
ng vietato depositare o porre in luoghi
patt ypiere @ recipienti contenenti rifiuti domestici o

(&
& solo consentito di depositare nei pressi del
r dei nfiuti solidi domestict

alla propria abit

ovvero di ingerirli 0@
[UMOTe NEl locali pubblici e pnivati,

50), un'altra modificd,

itazioni, © vietato prodwre o lasciar
&

one di 8¢
-,nsentito.
degh gtessl' s ! ' lart
. cOMpPrese le ab
pecie che poss
o l'uso degli appa
i ministeriale del 1991, ma anche alle

Ono BCEI‘B CO i i

oali pubbhul

o 8v uon di qualsmsi 8

o & pure oggett recchi radiotelevisivi”. C'¢

vicinl, #
Jo sia alla pormativa, dec




ordinanze, nel senso di indicare come termine ultimo per quanto riguarda i
i suoni nei

ti, fino alle 23:30 nel periodo estive, ¢ fino alle ore 22:00 ne;

. ne

locali pubblici € priva
periodo invernale. C'¢ l'art.55 invece, un'altra modifica, blbognerebbe togliere e vi
€ vietare

che sembrerebbe un po' penalizzare chi detiene i cani nei condomini,

il primo commé,
ns vietato mel csntn abitati del Comune, 18 detenzione in abitazioni, stabilim
s entl,

dice
iardini di cani o di altri animali®, quindi in questo caso,

o di abrogar® il primo comma Jell'art.55 e consentire a chi gli fa piacere 1
a

quell
ne di cani, nell'accezione

detenzio
animali, comunque di poter avere 1a detenzione pelle abitazioni. Poi ¢'¢ l'art.103

riguarda J'aspetto sanzionatorio,
-;tcsura nella primé cera, lentitd delle ganzioni. "Quando le violaziomi
, . non

reato, esse Saranno punite con qanzioni amministrative pecuniarie da
un

200000 ad un massi
iorni dalle notifica del verbale & possibile definire la sanzione mediant

iante
imo della pena”. Tutto questo viene fatto per evitare

di animali Jomestici, di poter tenere, non altri tipi di
1

Jltimo, che non erano stati indicati nella seconda

:un sesto del mass
mettere in condizione chi eventualmente inco
! orTe

un contenzioso, di
potc:rla definire per Vi breve ed evitare pol una contestazione d
; one di

. diziario. Diciamo, U

vi & stato proposto: Giusto per dare
lizia, ci sono &l primo

este etano 1o variazioni anche rispetto al test
sto

una maggiore informazione volevo dire, il

comma, 8l PIimo €apo, delle disposizion di

che
ento di PO

Rgg(}la
11l ento dl tl atm 'oc
p{) Obt&l‘lw, IMUPBZIOHG di

Géﬂerﬁl o riguardano 1nQuinas

_Jo modalitd per il carico e 1

gi tavoli, sedic © plantc omamentali nell'arca pubblica ecc. 1l
. quindi la nettezza dei centri urbani. Il capo
quindi 1a manutenzione degli edifici, il

caratter®
o scarico delle merei, lo scarico di rotta
mi e

segoﬂdo oap?
ro dei centri urbani,
elli, 1l collocammto di targhe, l'adomamento esterno  dei
C1

pubblu,a quindi gli articoli vanno da 45
a
bitati. 1 capo sette, disposizioni annonarie

zioni per il commercio su aree pubbliche

50, 11 c#P9 sel, 0O
. _bblici. 11 cap° otto, dispos
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Il capo nono, disposizioni per 1 mestieri girovaghi. Il capo dieci, variazioni di famigli
- - - - ’ a’
manifestazioni con COrielL 1l capo undici, le sanzioni.

Iaccarino Giovanni
[l altre modifiche. Innanzitutto all'art. 16, dove dice al secondo

[o vorrei proporre de
o vietato sul suolo pubblico Tuso di pattini e di trampoli". To

comma, "é asgolutament
vorrei abrogare 1uso di trampoli, ciod consentire che sia permesso ...

Acampora Matio
. Iuso det pattini. In America & diventato un problema, adesso, la gente che va sui
pattini, Ve bene, 101 gtiamo ancorsa all'inizio, pero l'avremo sto' problema, percheé sono

penwlomtﬁ uniea ..

1o, & la veritd, noi stiamo ancora cent'anni indietro, ma

di una
America ci sta un macello

cplotldmnamante ho letto, che in

Jaccarino Giovanni
Allora, 1150 dei pattini. Poi c1 sta l'art.22, a.l s‘econdo.comma. dove dice "ogni

ercente provvede alla pulizia del tratf i marciapiede antistante al suo esercizio"
es _
Acampord Mari
Questa & una buon consuetuding

i to

Egposito Torqud L N

> {o punl® b1 sog,narebba fare una preulsamone, provvede alla pulizia ma anche
S - - -
A queé eralmente i rifiutl Vengomo depositati & qualche

1ta det I‘Lﬁml. pEI'Ghé getl
ciapiedi € cosl vid.

oppyIe al di sotto de1 AT

{ negozi sono chiusi, c10¢ quando 1

nuti lo stess0 puliti dal proprietario, perch¢ ci sono

. devono essere t€




alcuni negozi che non vengono fittati, non vengono lasciati, che diventano i :
a%l'art.36, dove dice "¢ vietato sclornare, distendere ¢ appendere, per qua;: mdmnh
biancheria o panni fuori dalle finestre, sui terrazzi e poggioli pro;": 1?? m(.)tw?,
pubbliche e luoghi aperti al pubblico" e fin qua ¢i siamo, poi "e mlmquepv;‘?:l. o
" Cio¢ noi rischiamo di far toghere anche la bianchena c:e ﬂ:i:::

suolo pubblico
_ FINE LATO A CASSETTA NUMEROQO 1

sull'attico sui lagtricl ece. ecc. .

messa
POi per qua.ﬂto I‘lgll&!‘dﬂ 1'&112.44_, ureci_ﬂzieﬂe det terreni confinanti col suolo P bbli

l ' | - . 1 CO",

quello 1a di mettere l'obbligo di, comunque, teper puliti i muri, quindi di esti |

* esurpare

. Art44, di aggiungere "¢ fatto obbligo, inoltre, di provved

. ) 2 ere
a]l'estirpamento " no, si agglunge al quinto comma, all'art.44 si aggiung

e un

s fatto obbligo, inoltre, di provvedere all'estirpamento dell'erb

€roa

l'erba eco. €cC-

ulteriore comma,
per tutta la Junghezza e laltezza", in modo che evitiamo di fare

lungo 1 muri di cinta,

l'ordinanza ...

Acampora IMario

g, 1l Consighere Attardi voleva 2 parola, prego-

Allor

Attardi Raff2el®
are quello che & stato, o meglio quello che & il mio spirito
su

Volevo ull attimo prect
sto Regolmnenm. Faccio una P

remessd, ¢'o una tendenza internazionale che é
¢ e

Perché ? Perché non é compito dell'Ent
e

que
mezzo 1 regolamentl.

o Ammjnistl’azioﬂﬂ.
da leggl dello Stat

quelli che gestiscono
e con und certa lentezza, da quella che ¢ una

di togliere di
 csso Stato andare a regolamentare cose che poi in

golamentate

quaﬂa
pubblico, 51

I o, 0 sono in qualche modo, possono
o 18 determinate attivita. Si sta

=]
jvamente, anche 5

prog;ress
ella Pubblica Amnninisuazi0ne
ltro tipo di visione, cioé ad una Pubblica

visione de
ati standard, ad un @
gole per assicurare il buon funzionamento dei servizi

come ohi mette la sanzione perché il cittadino

pena iniziato in Italia ma che

o lungo che ¢ &P




oramai, diciamo, si sta espandendo in tutti i settori, perchs se and;
n.ormatwe ultime sul controllo ambientale, le coodit dicono pro :1 amo a guardare le
it andare a guardare il risultato finale di un processo ma coijn(:;-qu i non sl deve
. .metto in questo processo. perché da quello che metto gid I:ZS:&H'MO o
risalire a quelli che saranno i dsultati finali. Lo stesso per la sicurezza; | pit 0 meno
per quanto riguarda la qualita. C'é un fatto fondamentale quando si segl’leo Stesso,. poi,
bisogna fissare un valore di riferimento, ciod io da chi parto per Stﬂbﬂjrjl;:srt: h;:ea;
gole

Allora la cosa principale ¢ metiere al primo punto, sempre, I |
' pre, l'utente, 1l cittadino, il

cliente. Quindi perci
essere valido se 1on parte dal p
ittadini, Guai s¢ 0o facclamo

cosa

& io facevo l'osservazione che nessun regolamento comunal
) e pud

resupposto che bisogna mettere davanti a tutto 1
o le

csigenze dei ¢ un regolamento per aumentare le sanzioni
andiamo # ¢ o cui si ripete quello che & un ::‘3 I
deteriore dello Stato. petto
questo stato 1l primo
nel regolamento com

are un Altro meccanismo aftravers
lo Stato che @ 1i perché bisogna castigare a qual
CUno,

cio®
diciamo, per 1l quale 1o ho voluto che ci fosse al
¢ Ssc a

Quindi motivo,
primo  posio unale il eittadino. Dialtro canto anch
che dalla

. .ussione che st i vede poi che se i
discussit P in un regolamento s;
o andare & mette:
vedere ¢ & regolame

pu]ife i giardini, ecc. ecC.
a l ig i ‘it 1 " i O d Il
€ €51genze tadini, dettiamo delle

amo facendo gtasera S
czza di

voghon

andare 4 pre ntare Lo, anche come si devono stendere | .

come si doVOR? il che & quasi una fatica di Sisifo, All F

tata; mettiamo prim - Allora
sono delle norme

mpoﬂamenm, e ol
oinano un certo tipo di struttura di tutti questi
Jeterminan questi regolamenti,

quello che 51 pY

ica sarebbe 8
internazionali sulla situazione dell
ela

una log

regole di co
qualitét, che

o fare € uello che non si
— dendo non q s1 deve fare, ma anche
e funzionare

solo
¢mo. Mi spiego meglio, a questo punt
O non

cne

- irei Manuale di Qualita della Polizia Urbana. Io lo d;
oo ico

ado conto che quando uno ha un repolam
AR enio

Manugle Qualitd ¢ meglio forse che f;
_ che fa un

mente, anche 1m questo caso no
* 01 ¢l

11 AvE
: p{;rr_‘), ]_Ildubbla
amento ammiﬂjstrativo che nasce concettualm
ente



N Ny

secondo schemi vecchi
notiamo questa conﬂlltjtlu:lt: :Ijrente eache in glaune cose, diciamo, nof perché poi
sittadini 7 Proprio perohé son € _SPGS.:?o t?'é fra gli operatori della Polizia Urba P0-1
R ] o costretti gli operatori, nonostante la loro b e
quella che pud essere la predisposizione personale, ad ;Ona volonta
» &4 atteggiarsi nej

confronti del cittadin
0 SCmprc come Iepressore, perche se noi fi
regolamento che preve serie di : 5¢ moL lacciam
prevede una serie di repressiont, chi opera in quel sett 0 un
sefiore non
pud che

agire di conseguenza. Juindi, dici
g gL Quindi, diciamo, questo regolamento non risolvera
ve
questo

c'é pella Citta
e che, seccondo me, deve essere comun
que motivo di
1

problema che
riflessione per [ Amministrazione, perché noi vogliamo mettere tutti nell
nelle migliori

condizioni di operare. gli operatori della Polizia Urbana, i cittadini, ed elimin

possibilmente questa 0 - o climinarla

trutture pin adeguate, pit mod
vede, poi, il riferimento alle norme

: ; sulla qualita, é ¢

» © che quando

o un manuale per meglio dire, ¢1 dobbi
pe H bblamo poi
PO1 sempre

nflittualits i
lita, perché non ci deve essere, ma s¢ non and
. ' andiam
ern : .
e, la ripeteremo continuamente nel te
mpo.

verso s
Un'altra cosa che pre
mo un regolamento,

ma di poter verificare s¢ quello ¢
o; esistono propric delle tecniche che si chi
ANAmano

noi serivia
rre noi il proble bbb o
po P bbiamo scritto viene poi attuat
gecondo cOMe noi lo prevediam o
per cui 1o faccio un manuale ¢ poi verifico, periodi
, periodicam
ente, se

questo aspetio, purtroppo, in questi tipi di regolam,
- ‘ . ento,
ca Amministrazione, quindi non ¢ affatto un
a

rverifiche ispettive

viene attuato 0 meno. Anche
che sono poi quelli comuni nella Pubbli
attuale Ammnuni
guardare e cose in und maniera ¢o
olamento 0o o8, Cioé alla fine noi
cccamsme qutomatico, 5¢ tutte le cose che andiamo ad |

poi costantement tmporre nel
doci a contare 1e contr
a VvIslone repressiva dell'attivitd della Polizia

strazione quella che faccio. ma soltan
: to uno st
molo g

critica all'
scettualmente diversa, questo tipo di approcei
210 nel

non sapremo mai co :
11 COntinuits i

llia, C1 !

. Clog

nosiroé reg
o soddisfatte nella prat
¢ COm

une. Lo

attraverso VI m
nto yengond
potremme sapere solo andan
jviamo 2 questos & sempre Ul
jo penso de
sjonamento dicendo: 10

mio 148
yminisirare e chi deve ammunistr
quindi voto favorevolmente al

chi deve a1
10 ngIl aflﬂi '509

regolame
avvenzion, perd ancora una volt
a,

bba essere 1 qualche modo superata. Allora io cong]
COne U_do
sono, come al solito, rispettoso delle es;
€ esigen :
. ze di

are non puo amministrare be

ne con u

n

questo
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proposto, perd invito anche ['Amministrazione, su
dell'emergenza che continuamente traspare da tutti gli ;tti chI::indo e e
n?lesu a questa parte in questo C.C., invito 'amministrazione Ia :‘:1-1: e da e
ciod _a Prevedere gid da adesso la redazione di quello che potret::: pass‘.’) FRES
defim-r:n un manuale della qualitd del servizio di polizia urbana ¢ ch teon?ameme
Oblel'.[lVO il soddisfacimento sia delle esigenze dei cittadini, sia delle ’ .abbm wome
stes-s_1 operatori del settore. Approfitto di questa occasione anche per dirzmienze. degli
usciti sul giornale anche accuse o diciamo, considerazioni poco lusinghi e
dei V.V.U.U. e su alouni, diciamo, settori dei V.V.U.U. in particolare Ioere Sjl I corpc-)
fronte ad atteggiamenti di questo tipo l'Amministrazione debbe; p::: e
posizione ufficiale, perché non si pud laselare, diciamo, allo shando il settor:rc:o;m
. 10

per quanto mi riguarda ritengo che ogni criica che viene rivolta & sempre, dici
. diciamo,

senza fondamento fino a quando non si dimostra attraverso un'indagine
. . una verifi
co ; : i ca
ereta che le osservazioni fatte non rispondono a venta. Percio a maggio :
T Tagione
3

' Amministrazione non pud, di fr i
. onte a problemi che vengono -
sollevati, riman
: ere

inerte, deve fare la sua azione che ¢ quella di tutela prima di tutto degli operat
© ori per

vedere se non ci siane state delle falsita in quello che si ¢ detto, ¢ poi, attrav )
’ i €rso le sue

verifiche, se dovesse U0
disagio, perché noi non possiamo acce

jenec di potersi scagliare.
di orpanizzazione dal punio di vista strutturale & ovviam
ente

vare qualcosa che non va deve eliminar
: ¢ le cause di
1 questo
ttare una cultura qualunquistica in cui ognun
& - - - - O
si sveglia e nit diciamo, contro 'uno o contro I' )
altro. Critj
o . Crticare,
diciamo, certi Opt
perché si deve
considerazioni  di

one Comunale non deve assol

auspicabﬂ& sempre tendere & migliorare, perd far trascendere |
a

carattere personale ¢ qualche cosa ch

E che

polemica  5U
utamente consentire che avvenga

I'Amministmzi

Acampora Mario

Prego Consigliere Mauro



Mauro Luigi
Io non sono a conoscenza del, tra l'altro forse sono vn po' distratto, di queste
osservazioni o articoli sulla stampa, quindi mi riservo di acquisire questa
documentazione, ma io ritengo che in ogni caso il comportamento dei V.V.U.U. al di
13 delle difficoltd obiettive nelle quali talvolta s1 trovano ad operare, sia nei vari settori,
«i di carattere normativo, ia per un carattere che attiene anche al particolare momento
di attenzione che c'é, da parte del paese, sui problemi della viabilitd, sui problemi
dell'abusivismo in genere ¢ che pud prestare, diciamo, l'attenzione da parte di
qualeuno di fare delle ogservazioni, quindi eredo che questo fenomeno non of sia e
quindi come tale, se ci sard, sard data adeguata attenzione. Al di 1a di questa
osservazione, io s¢ mon ¢i sono altr interventi ritengo che, facendo proprie nella
proposta le integrazioni cosi come indicate dal Consigliere Iaccarino, integrerei la
proposta anche sulla data di entrata in vigore del regolamento, indicando 1'l gennaio

1997, tra l'altro ¢ opportuno anche che questo, diciamo, articolato regolamento che

viene fatto possa poi formare oggetto di una illustrazione pid succinta nella quale
possa servire per dare quelle informazioni puntuali ai cittadini ed agli operatori, per

vitare, diciamo eventuali contestazioni, Io mi auguro che contravvenzioni non pe
C s *

: mai elevate, il ohe vuol dire che ci sard da parte dei cittadini una puntuale
1410 ] L

ervanza delle disposizioni che sono state emanate.
08S

—_
Acampora Matio ' ' .
CAITPO. ; . i gli assenti sono assenti ... ah, siete presentj ?
gsiamo alla votazione. Si, si. 8
Bene, pa

Bene g;fﬁ.;’;iﬂ, allora chi ¢ favorevole alz 1

gediod, perfetto.

a mano. Allora tutti presenti al momento

tranne .-
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VISTA la deliberazione T 0 O Ju— di 76’/241?/»-4? ...............................................
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[ e chiarimenti ed elementi integrativi al’'organo deliberante;
e 20 della Legge Regionale 14.6.93 n. 21

n. 142 nonché gli artt. 4

DISPONE
é T ENML ¢ & invitato a fornire chiarimenti |

|
8

""""""""""" la espressa avvertenza che 1a esecutivita della delibe-

rilievi sopracitati,
dell'art. 46, 4 comma, della legge n. 142/90.
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